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FOGLIO OFIICÙLE 
» 

ANKDNlli UGALl A W l D'ASTA, ECd, 
- DStLLA PROVINUU DI PADOVA 
•QaoRto fos:!io coatinUa sonipro aii 

èsecreppblìlicato^ il Martfidì e Ytì-
netdì d'ogni aettìmadà; e Btraordiiia-
riaaitìiittì in caso d'urgeiiKa. 

11 prozio resta fissato in annuo 
Lire 15. La vendita, al dettaglio-sarà 

; -IPerinrdV'niaxInnì riOfftro partióolarì, 
siamo stati i primi a dare ranndn>,io, 
pervenutosi dlrettamonte da yionna, 
dt-lla dimisHióne del conto Coronici da 
Presidente cEeI Parlath'è'ntoj ma nel davo 
ilxiQlV aiinun^Jo ci siamo risorvàtì 0i;rti 
altra oonsifietaxfoiio, aspettando' di 
conoscori0'i reH motivi' cliè; per éorte 
procedente, d^^Vevaiio'averó sóco'ndo 

reya die i ceatralitìli - co^lu&iouali 
avessero poche speranze. 

' ' - I • I ^ ^ I f ^ ^ -

i -tn'̂ ftHrai parte del ^idrnal^ ci oocit-
'piamo e registriamo i paHicolari del 
lugubre^avvfiiiimcnto^ di cui ci hanno 
daW^ r à:tìnutizifv^ la iiott^ scorni e 
questa mattina i diapacci da Horiia e 
da'Plótroburgb. • : 

E'Imperatóre Alessandro di Russia' 

'-' • PREZZO DELLE INBEtótONI ' 
• ' (paì^'iuiioato anticipato) 

;luserzifi!ii di avviai in c^uarta, pagina.cent.. »S alla linea per la prima • ' 
' pubbhctt^fono, e cent. ? 0 per 1̂  aucòessivo. La linea sarà ccTmho- '•' • i. 

sta da s a l.Mtere sieno intorpiiiizìoni, spazi in carattere dì ttìstino. 
Articoli comunicati cent. >» la linea. f"''^-...,^ ,-, 
Non si tion contò degli artìeòli atìórlìmi, e si respihgogo lettere non affrancate. • . - '. ^ .v .v. ii^u ., 

__ I JJìauuscritU anolitì non pubblicati non,si restìtùiscóiioi' '• 

noi importanza d i un grave, avveni- cadde vittima'di una cospirazione, ri-
mentp, politica, ' ' » *oP»àridovda una parata mfìitàVoj .al 

di Cent, gper pagina'stampata. '̂''''*'̂ '* '^^.mei motivi non fossero put*'palazzo j'^aiere persone della sua 
Tutte le dpfUfinio par i asŝ ocia- -^''*' '""̂ '"'̂  i''Coronlni non si sa. scorta caddero vlttlsiie con'Uii. 

KÌono il ciuesti) î nornal̂  dovranno es- ^'^^^^^ ^̂ Mneaso.dallai carica dì- Presi- ^ il triste mésĵ nggìo,' prtrtatii suìl' wlì 
sere acponipagnato (ìa relativo,v,aglia ''«^^-e,; sapendo ylta là sua doliboi^^.; dat'teléèi-aro,-lia già péròòi-aò il giro 
postale' 0 duetto aìì-À Pì-emiata ri- zwpe iniplicavai> per itrtìgolampiOo, ' d'Europa.' ' • 

'^ui non possiamo ésprimtfre che il 
nòstfb Tà'ccaprìcció per 1' orrendo mi-
Kfà'ttò,"ch% davo doiifare in'cìiiuariue' 
ha sensi dì nniiuiità iu* flesso sentl-
metìto dr esecrazióne. 

oje cofia dalla, stòria, la ^quale una distiflta individualità, i l dai 
mmù a caratteri di sangue, oltQi'pasiaggio ma . resterà 'senza 
^Ér^^^^^^^? poìitiflo da Cfeek-j'traccia aalis^terra, m a ' ^ ^ I a -
re in poi, lungi dal portare .«ola iiiveoa qualcuna di profonda 

t f ftììioità 0 la .libertà dei p ò - ' e di gloriosa.. \ . , , / " " . , , 
poliv perpetuò i despotisnai, ci fa y Di carattere ag«ai Kiite, tem-

origine di ruova 0oir;̂ gar-o, dt | prato alio ideo dav'naovi stampi, 
1 

fiserlo uno 
«uo a w e n i -

.Ft-

postale 
pogra^a SdiiricB Sacchetto di Phdò'òai" a nclie l 'al tra di rinunziare aJ man 

' " " ' • • • ' dato dì deputato* ^- ,. -• 
•*"'^"--™" '• : Questa .lijnia..ionG non è che la con-

aegneuza deìla lotta, che fervo da 
molto tempo in Austria tra ì ar*stitu-
zionali'centraìjsii e' Ì"'roderaÙ; ed 
essendo ìndi?io che ,̂1 Goronini uo^ 
godeva più la fiducia dalla Camera, é, 
prcsuinibiie che il,partito l'ederalista,! 
capitàiiato dal clericale Hohenwart, 
abbia ripreso in questi ultimi toinpì 
un sopì avvento, al quale. ;ì costitu-

DIABTO TOLTTICO • ' 
^ _ 

Aii!iiilver8»a>io tU s . M. i l K« 
La fusta, che il popolò^ italiano si 

unisce" in questo giorno a celebrare, 
oltreóchè il carattere di riverenza e 
di affetto verso 1' Augusta person^ del 

nuovo iRgrlmo, ogg i nou d o - , per qu^-ùto" po teva É 
vrefpmo r e g i a t n r e 1 ' ,or rendo iCzar di' Kus^ia , ij «i 
deJiUo di P ie t roba rgo , dovo |ìeìr ' | imento a L t r p u o y dopo, l a - m o r t e . 
mano 

I 

ramejato spenta ta: yxu aeuo:.jjae letizia, ea aperse 
;Czàr,. & quellai di alcnni fedeliijRnssi a inalto ^paranze, 
della saa^ scòrni • ' -r V Quelle apo-anze facoao in gran 

Il funesto /xif-sìaggioaypi'aa'rpaHe adempite.' • 

ìo di cospratorì, fa bar^V: Ijdi Nicolò, fa-%aIutato òón gi-sn-
le^to spenta la: ^ita, delÌo-|jdV lòti àia, e j 'aperso l'animo dei 

.i—i. 

MÌHtarca"e,v'ers6 ia Sua Oàsa, pré.sen-,. zioi^^Ii non h âiî io la.fprza di resistere.' 
ta purquello di uria veni fèsta iiazio-' Là' nòmina 'dol.iiuovól^resident^, 
tfèle, poiché la Monai'chiìi è i l c a p o - dirà in paiT^ so siamo nel >;̂ roÌ [ •',' 
saldò delle •istituj^ìoni rappresentative l^rnttanto non, si può 'negare che lì 

dinGmlmi7ft ' , . , . , . . , , mpero,au8tr,9:. 
dipendenza. , ungarico; poiché 1'avvenim.ento al 

La «ponfanoitiy degli angurii, qho potproaeipavtito.iedqralisia-clericalea 
ogni paKedel Regno arrivano in Vienna può segnat-éuim.modincaaìonQ, 

anche nei rapporti deil' Austria coi 
suoi vicini, 0 imprimere anche un in­
dirizzo diverso alla politioa dì quella 
potenza in Oriente. 

Staremo ìntant9,a vedere. 
li candidato doi'l'ederalistì alla Pre­

sidenza, in luogo del Goronini, era il' 
., ,, _ Principe Lobljovitz: si saprA forse 

sognano già viòmo il trionfo dolio loro , ancora in giornata o domani quale fa 
u t o p i e . • ' ! - . - - • - . . . . • • : • • • ^ .• • 

da 
questo giorno ai gradini del Trono ci 
è confortante caparra che l'antica 
fedo dògi* Italiani noglì Ordini costi-
tuiiionaJi non è p^nto scossa, e cho 
andranno a frangersi contro di essa 
gl'insani tentativi dì chiassoso mino­
ranze, le quali, da uno studio tròppo 
supordcialG dello condizioni d'l'inropa, 

j r 
3 " j 

• - - ^ _ _ 

J l misfatto di Pietroburgo 

\ljv;,»t'r';a Iqgubro .deU' asBus-
«inio por tic : sì è acereaciuia da 
Véfltifiuattr* ortì di nna nuova 

I^'igin!\ 5 y 3 ; è b^p-^pkfpnda. • t 
stozza, che sianiq, costretti a, 
raccoglicela, peroopsi'prima di 
tòsto nel nttnrale nostro jsa-ati-
:ineii'tò' di p'età por le vitti oe, 
pei scoraggiati noila triete con­
siderazione dello Écarao cam ci 
no, che i popoli, malgrado la 
voce dei loro adalatori, b;.aDO 
percorso nella scala della ci­
viltà e della educazione poliriea. 

Se 1 Ipî o. pa>ĵ i 80 quel oata-
j m m o fossero più ave&zat, se 

3Bttr f p - ^ i ^ r * 
f^ 

t 
il risultato dello scrutìnio, su cui p a - j « l ^ ^ n o avessero impara to qtial-

- T ^ " " - ^ ^ ^ ^ ~ • M - * # * ^ , i f c ^ i ™ i i ' •-WJL-V-, JJ?L - l . - ^ . ' V i 
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APPENDICE / 4 9 Ì ^^^ quanto chiuso in se stesso, la 
^^ / vieta-d'Isaura non mancò di colpirlo, 

M Giornale ii Padova 
ì 

' - w v : ^ . . ^ J « "n-, ^ L - * >* ; 

tanto appariva abbattuta. 
Fu Isaura la prima a parlare: 

Mi avevate pronii sso di venire, 
^ • 

ta colpa di un'gltra 
V, 

ROMANZO 

pi 
' -* 

4 _ 

I e Ti ringrazio della visita, signore. 
t I couslgU cho mi arate dato arano 
I molto buoni - •-

— Hanno portato frutti.amarissimi,;j faccia Bt^dà, e forSe è buono che ve 
[ se debbo giudicarlo dal vostro aspetto, i la dica io, meglio cha lascìarvela ap-
i — No, signore, io non ho motivo ; prendere dai fitiso. '-•'•' 

— Sospettarlo! io? E che? Dunque 
è protirio vero,,,. • 

Ingannata, aucora una vol ta ' in-
gannattil Dio mio, è impossibile I„. 

PiirìittbJ vi pi-ego, parlate, sìguorol-
L'abate riflettè e dopo uà breve si-

leiizio, parlò: ' 
» È tempo ormai che la verità si 

eoa di compianto e di orrore in 
t 

tatto il morjdo civile. ' 
Come italiaa', a obi teuta giù- ' 

st fìeare IVaBiaéfiinio politico noì: 
non poasiaiT^o rìapofldere ohe con 
qu0s.ta frase: Guài se 'Qrsiai 
fosse riuscito, sénz". parlare,di 
altro attentato, dd quale vnnero^ 
ma dispersa peraao!Ì,a;m*:imoPÌa! 

Nel senso di raoeapriCoiOj da 
bùi siamo coiopr0si,'à'mala panii 
or reatà'^ l'aùimo pei* fermarci' 
aqlJe conseguanztì postibili del 
rruca'evvemmèiìtj. . 
; QUIHU C:ìiseguenz6, si ritiri^ 
:tq,oo iananzi tutto 8ui/iuteroo 
delta Rur'sia, ma , possono uoilo 
stesso tempo farsi sentire anche 
nella politica estera di queir Im­
pero. : 

Qusnto alla tittima principale' 
della catastrofe, noi non possia­
mo: provare per essa che: .un 
sentimciito di prò fondo comp:antt>. 

Como uomo e come Impera­
tore Alessandro di Russia, era 

• Ad ,Ale«s^ndro ,è dovaia 1* a 
bolizipne della schiavitù . della 
igieba, éiò'cbe basterebbe uer e-
tornare il, nome di au: Sovrano, 
a I d i è i dovuto uni svilup^po im-
mecso nei p^ibbUci lavori, e nelle 
istiiuz'ooi educative del suo pò-
polo, a lui finalmente, si deve 
quel *avio rac^ogliraento dopo 
jla'guerra Bi e^ìmea, dhe per-
miae'p:ù lardi di'rtìaiizzare sul 
X)m\hio e = sui;, Baloam; ftiinta. 
parta di qusl • programma ^'della 
^Santa Rusiiia, cbe' fa pàlpì^iire 
tanti cuori dilla più remoi» falde 
deU'ÀÌUi &Ue riro della Vifital»-

Non esaminiamo se la ciyiliA 
o^cideot^le debba rallei^rarai di 
quel programma, né far voti pél. 
suo trionftile eotopìmentó. 

É.carto cho Alessandro, come 
Capo deli' Imperq Moscovita non 
poteva con p iù ,g lor ia^ iquantp 
egli fece adempiere la sua mis­
sione. 

ranno per la Russia 
le coosegaenze della scono^rea 
dì Alessandra? Quali p e r ' ^ V e * 
la3;ioni di qaoil'impàlric>'*'coì di; 
fflori? 

È un azzardo il ^ar previsio­
ni sulle une e sulle altre. 

Qaanto àilé pHùie ci pdtrebBé 
guidare ijtlèlla conosoen zi%', che' 
noia abbiamo, nS posiamo avere 
aùcora-abbastanza esatta, sĝ Ué* 
fila del-a cc^pirazioue ordiia da' 
lungo tempo, cho si manifdstft 
in epoche 4i''6rsa G:>n altri a t -
tcAtati, e cha finì alla orrenda 

-, - ^ I I _ _ J 

esplosione, su cui. oggi (itiarao 
scrivendo. 

Quella doppiraziona doveva eg, 
sere, quanto estesa, altrettan 
potbnto ne' suoi mezzi, gg efaggi 
alle acute inlagini di Loria Me-
lìkoff, ea ha saputo deludere la' 
vigilan:i!a di uns solerte "po!Ì2Ì«, 
M^ ' raggìanso l'apice dd sub 
.saaguinario obbiettivo, proprio 
Mi glip'rijic, in; cui la stampa, iii-
•terpreto.-del gabinetto di Pietro-
• ' - ^ i j . ' " • • " " - U - . ' • . • 

b.u'*go,' anaànziava' ohe, in ae-t 
guito a molti arresti, erasìcstato 
rotte le fila dei oospìratori. 

A qaoati sì dh. il some di 
nibilisti. Altri ~ vogliono cha il 
colpo fosso maiitato ê  sia pVr-
tito d»g{' innovatore che mira­
no a dotare anche la Rùssia di 
forma costituzionali; e che, ve­
dendo in Alessandro tin ostacolo 
a quouto intènto, avessero giu­
rato la sua morte, nella ape-

H r „ l -

r. so « li e Bi 

Diviene uà alimeato vuòto di so­
stanza, che sazia senza nutrire, che 
inganna il bisognò dùrauto qualche 
tempo, appo il quale la fame ritorna 
più divorante di prima. 

Isaura si dava in preda a questi 
pensieri'sconfortanti, aisporata deW , 
l'avvenira ohe vedeva desarto ben .zaV <lopo una vittoria si grande? 
più che dolente'del passato che al ' ' Taoì,v« « H A «n }of»»ìt« « ^ m - ; 
n^eno l'amore aveva riempito. 

da lamentarmi, 
j La ragione ha fatto giustizia dal­

l ' e r rore ; ognuno è rieatràto nella vìa 
del dorei^e.... -- ; 

; Non mi resta più ch6 8pGra'*0.....se 
^ la, speranza non mi è interdetta -
1 L'abate parve molto stupito di que-
j sto dolora rassagnato, 6 diase: 

r- B'onde vi viene questa tristez-

Del resto, io stesso ho bisogno di 
una spiegazione, che aspetto da voi, 
una franca Bpiogazione -

— SìgnorG, io non so mentire; di 
I tutti i vizi, la menzogna mi sembra 
i 11 più colpevole. 

— Ebbene, signora, rispondetemi 
son.za renitente. Avete mantenuto la 
parola che mi averne data? ' 

r , - ,.. - I " Lo crédo, signore, ne sono certa. 
i Isaura esitò un istante prima di ri- N^n uu uiuaro lamento è sfuggito 
ìspoudere - ma si decisa a-oonadare J dalle Mìe labbra, non uu rimprovero 

Dopo un p cala fu annunziato Ta- i all'abate ogni co^a,,einpn gli c l̂ò 11, 
bate Forila. ; ,' i i 'i^'^%'^»0tqi|tftbilitq?i polla sua ji-

La visita le parve benaugurata, e | "N** ^ : i;.i . > ,•, „>, <,, , 
le gettò nell'anima un germe di spe* | ^^^^ °*̂^ prorompere in queste pa­
ranza- ." l^oWtr . • >rv ^ iK ,„ - : . ' - • • ,•••'- .̂•• 

Ohi aa? forse l'abate EorOa la ( .^'"S^?^^ ^ andatoH suo cuore? à 
persuaderebbe che la vita non le ap- ''IfS^^to presso U.doifiijaabbandonata? 
pariva sotto U suo aspetto più giu8tp>.j ^^' P ! ' ?^^?* / f e .*'',̂ .irì2M? A me J 

molto abbattuta per rimettersi ooari ng^^^no, , , ^,,.^;.^, _ 

ho fatto aantire; Nou hô  mostrato ool-
lera di sortó --• -

rr Non; è tutto.' > 
X̂ 9Hf̂ : guardò T abate» &»pie se a-

ve^e cercato di ìndoviqax'e il resto, 

tanto abbandono alF appro^zameato 
di un altro e preferirlo al suo. 

^ar^ le bastò un' occhiata gottRt*, 
sali'abate Fortiu per distruggere in 
un subito il plô oolo. m^tp dellfv spe­
ranza suscitatola in CBOro dalla sua 
Ti?!t4. \\i ./ :-: 

Egli ora cupo, penf .̂ roso, e aveva 
in volto u»a severità che non gli era 
ordinaria. 

L'abate aembrava^proftundaqaente 
stupito;^ :• :,..r^-; - i ^ .-::.^ì;, •; ',. 

Inaura a b b i n a barliima che Iftrrì-^ 
vel& subito il vero., .H • ,I .;Ì .I 

Si ; aUì> diritta, ed i ai|f)i occhi l&oa- I 

a cui faceva allusione. 
L'abate Qontlquò, con gli occhi Assi 

80jìra di ^ei ; ; 
ù-'^'lli^a un seci-eto che mi ave-

Tata promesso di tacere. 
! ~ B 1' ho taciuto, rispose Isaura 
òtreia del dubbio dell* abate. r 

Ho fitto la promessa perchè saperti 
di poterla mantenere; non avrei ab-
bandohi^o alla curiosità di éatràrìol 

pa^gi^rono r-yi ^ìftpRW.va ^n bagliore,/ le confidenze di un cuore che credeva 
di q«e»• ardore fiCijfìMlTO chi* ^H'a-, ! di parlare cod voi: ' ' v n .':-
bat^ era cuatato t&nto di aeffocare j Sarebbe ftt!ito:quaaÌ un oltrai^gio ài 

er,JÌ^l,j[8pnisato ae aoa Bf^gan^Ai^X . pudore della ragazza» ed io sono ia-. 
Vitto. 1 ìoapace di arrecarlo. 

Se poi rton mi stimate tanto da cre­
dere nella, realtà dei miei scrupoli, 
capirete almouo che il mìo iaterassQ 
non njt permetteva dì procurarmi una 
simile rivale, rivelando ad una por-
iSÓna ì sentimenti che ispira -
• -^ Scusato, signora; aUòra'o*è qùalv 
che cosa che non si può spiegarci < 
un''li]cognita di cui ci-abèigogna la 
soluzione - per saporóse l'uomo sài 
quale ho del sospetti ò il vero col­
pevole. . ' • 

La lettera di Margherita era sigil­
lata quando l'aveste? - -

— Sì, flignore. 
'- E dal n3,omeato in cui vi è stata 

data a quello in cui me l'avete con­
segnata.... •" ''•••• 

— L'ho tenuta con me. -. 
* - - ' - . 

"^ Ne siete certa? 
-̂ Ve l'affermo sul mio onore-

— Ebbene, slijnora, voatro marito 
conosce quella Ietterai .. , , , . 

Isaura cacciò un grido, si alzò ra­
pidamente, corse allo scrittoio, aperse 
i tiretti, prese in mano le carte, le 
spiegazzò, le contò » ma non trovò 
la copia- della lettera di Margherita. 

Obi esclamava, il disgraziato! 
Abbassarfli fino a tal puntòì'/Xhl che"' 
infamial 

Dunque? gridò l 'abate cbe le 
ay^^va tennto dietro con occhi pieni 

ansu . 
- Che volete? La colpa è mla^ 

senza dubbio i^mai,vi gturp' che me 
n̂  ero Q^^pletimenie, dimeatlcata. 
: Nella notte precedente alla conse-
goa della lettera, lo ne avevo, non 
so perchè, fatto uaa copia - e q^u^sta 
copi* m'è st'-'ta rubatv-.. , , ^ ,., 

Rubata.... at. è la parola oherOt 
vaoEo, rubata da mio marito! 

Ed egli senzai dubbio se ne sarà 
vantato,,,i vantato, è vero? vanta­
to.>•*,, 

Avrà spiegato agli occhi del mondo 
ij quadro dell'amore di una raga?za 
inaocente.,,. ugU occhi della sua a-, 
mante.M. - r 

.̂ - _ I - ^ . I 

,L'abate chinò la testale nou rir. 
sposo. . ,.; . , , . 
^ Isaufa predette che in quel silenzio 
fosse espressa la condanna del m^rj 
storo serbato riguardo alla copia della 

1 lettera. 
;— Ma vi giuro, signore, ripigliò 

eoa un vero atto di dolore, vi giurO;: 
che me, n'erodimenticata.*.. ohCt... 
I . ' ^ Lo credo, signora, disse l'abate, : 
ma il male non è,'meno grande per­
chè yoi sietQiinnocente, } ^ 

'— Ma dunque cha cosa è.succesao? 
- È inutile che.lo sappiate; non 

ifii ripara ai fatti compiuti. , j i ^ . 
— Una cosa irreparabile! Per chi? 

per me... per Mai^herita-'..per Ifci?... ' 
Oh! parlate, signore, ve uè prega; 

voi mi fate =morire! - : 
Un'interruzione, che sembrerebbe 

rincideate proparato di un romanzo 
se non fosse stata l'effetto di mac-
'Clhinazioni abilmente condotte,'troncò 
'il,corso alle domande,d'Isaura,;, 
1 Un servo entrò e le consegnò una 
ilettera.^ ••-•'•• • •::,-• . •! --i 
' ' Isaura fremè riconoscendo il-carati 
Jtere della signora di Moroncy. .'q 
i Ruppe il suggello con mano tre-
Imante, e, pallida ìu volto, lesse que­
ste tre righe: * .?>? „ . 
• « I.^ éièh^ì'i " Chambel ama di far 
•raccolta di lettere r u b a t e ^ lo credo 
ifàrle un piacere InviandoleTacolusa». 
; Isaura ,8Bariò - era la, lettera di 
iOhambel a Margherita. 

Lessa le prime parole : 
«yoi mi amate, Margherita, lo so; 

ho sorpreso la confessione che ne fate 
all'abate Fortin..;.» 

Oontlnuò a leggere avidamente ma 
framintfzzo a tremiti convulsi e sof-
focando i slnghioziìU ' 

Poi trasmettendo la lettera all 'a-
bata gli disìQ con una grande ama­
rezza: 

' -- Sé Ilo commesso qilalahe còlpaf 
io sono punita, tanto pulita che. mi 
credo libera da qualunque obbligo e 
verso chiccheaia.. 
' Oh 1 ed ora, sventura a tutti I Sven­

tura a quella donna e sventura a lui I 
• •Là catastrofe, che gli avevo pre­

detto, sta per suacedere senza,..dub­
bio; sarà iale il suo castigo, perchè 
altrimenti non lo sentirebbe. 

Oh! Dìo mlol gridò striugeadp le 
pugna. Obi s^ fiet^/giustp maledi­
telo, voi!" - ' ' • 

— Così, signora, disse gravemeate 
If^abate Fp.rtin, yoi chUraate la ma-l 
ledlzìone dìvìua sul capo, di vostro 
marito per'una'éolpa, delia quale voi 
sìet^ forse la prima causa. •''/." 

^oi male^te, sebbene aiate, colps-
tvole; che dovrebbero fare quelli ohe 
so%n(>, jjìù, di voi, , appare sono in-
nocenti? -
- — ^0.sonot'origina, di;to^ttp? bit^ 
cosi? gridò laaura con'vìoleaz<i. 
• P^rchè,„^o ìnt6rc.ettatp.,la lettera 
Idi MarglierìtaV,,7)1^l »9 n o a m i a T ^ -
sero dato motivi di .getoaia e gìttsti 
motivi, io : non avrei p e l a t o mai, 
;nàanehe j>ér sogno, a»! occuparmi 
^ dalia corrispondenza di chiccheaìa, e 
tutto quello che è aijcB t̂tliO in seguito, 

fion "aarebbe « T v e n a i t ó , 
Confimm) 
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r a a z a di t rovare più' facile ter­
reno nel suo sacce^scre,.^,, 

Non S4ppia-aò quaatfj siotìb 

fondati questi calcoli, ce potrem-

mo asseverare qnì su d m pitìdi 

quanto la Eusaia sia preparata 

per ricéver» istituzioni analoghe 
a quello degli al tr i Sfcfetl dei Con-

t ìnente.^ • 
Un P S c m e n t a russo, in cui 

entrassero, aRnieme RÌ , Litnanì, 

e agli ab i tan t i della Ru?sia 

Bianca, i Samg-ìdi, i Calmucchi 

0 i K'rghÌ8Ì, ci lasoia in verità 

un po' dnhhioai, • ^ . 

Quando ai rapporti della R n s -

8Ìa, cotisidirati nei r iguardi dol 

«uacessore di A-leisHudro» anche 

in qa ta ta par te noa M remmo 

discorrerne che per irlrluzion^ 

;DÌ068Ì ohe il figlio .di A ' e s - | 

* * ^ WH'tttipMi^'fii affty FT^^-cup-^^w^Jl '^ift^ JJi^fc^^tfT^^ff i 

V a rgentò come moneta bimetallica, 
secondo un valore relat ivo dotormi-
Uato t r a questi 4^e motalU. ' 

25 femraio.d881. 
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L'OMOR. SELLA • \ 

La Perseveranza, pjirìaailo del con* 
togno dell 'onorevole Sella, dì front^r 
allo dinìcili condizioni, nelle quali la 
Destra sì t rova, fa le soguonti conyi-
derazìoni, alle quali sot toscr iviamo: 

« A quintino Soìla noi non abbiamo 
fatto nessun r improvoro perchè non 
voglia essere oapo della Destra. Que­
sta^ di non voler esdore capo d' un 

\ I 

partito, ci paro una delle libertà che 
restano. Egli sa quanta è stata la 

giostra doterenxa per lui. Non abbia-, 
mo avuto la minor parte nella sua 
elezione-a Milano; la quale aveva-
voluto diro l'elezione del capo del no-
si^ro,partito. Tutti i suoi discorsji dû -., 
rante ìa lotta delle elezioni generali 

— I Reali Principi di Svo?;ia parti­
rono ieri sera alla volta di Gonova. 

LIVpHISO, 12. - Ma«(^sti alassi ì ^ / 
lo. cantonate invitano 1 cittadini ad a--
dVinarsi oggi, alle ore 1 pom.» pin7;:a 
de! SoccòrBè, per protestare oòntro le' 
calunnie e.gli oltraggi che, dali'ulti­
ma lotta elettorale in poì, sì spilrgonó 
a piene mani sulla città di Livorno' 
da diversi corrispondenti anmiinii che 
si divertono a sor odìtaJe la .città. Il 
senso del mani lesto ò ougstjj, o noi V 
rifnriamo per' debiuft^tr^rm 0 
non ci rosta eliti aSpiWuo cliè l a r ^ i 
(lunata proceda con m-dlno 0 con cal­
ma, e , cosi si manìfetìti sempre più 
che Livorno non è la città dell'anar-
chia^ come piace a taluno di qualili-
crtrla, fCazzetla LÌDomese/'*' 

DECItETA-
Art . 1, 

•N'fV»' ̂ * ^ : ' J * ^ * ^#w^^#* f c 

E aptìrt%-i |ypncorso, per %mu H fete4 80ci,^«^o iff¥ftàti aft in te rven i re 

f 

f \ \ , 

NOTIZIE ESTERE 
1 1 1 , , . 

FRANGIA, 11. " 11 governo ft'an-
CGse ha deciso di ytaljilire il bUiccif 
ad Andorra, persistendo gli andorrrnn ;umciSH esercenti, i favorì ai qnali 

20 posti dì^'tfistìF^^re TolontfHo ii«l 
personale subaltòrijo del aonwSivile; 

_Ai^t.;2. :,̂ ^ 
Coloro clie;.'i^^àdono cotì'^rrerè' 

a tali pósti dove™ presontaSS ntìa:̂  
più tardi del 30 M|ile 1881, M l ^ p , 
domanda al Pref^b delìa^ P^vincla 
i|̂  cui hanttò flomicilìo- ••^:':^Mm ^̂ v̂. 
,',Coloro che^ addetti corno assistenti 

^tpa'Ó^nari al ^ n i ? j o delle opere 
.iWilj^he dello-^^M^^ogUono con­
correre, debbono, nel Vrmìne stesso, 
far pervenire al Profotto la loro do­
manda per mezzo del Capo d* iìflicio 
dal quale dipendono, 

* Art. 3. 

Gli aspiratiti ai posti dì misuratore 
volontario .debbono, neila ista;r^a e-
sporre cronologicamonte la loro auto­
biografia, indicando gì! istituti presso 
i quali percorsero la carriera scola­
stica, la BSatica fatta e prf>SRO nuali 

Sonle tà VonelD-TrciiCliia <ll 

aìr.iiluiiaiiza generalo della Società 

ijn Inconi l io a Cremai. ~> Tth 
legrafano da Crema, 12, alla Ragione r 

È scoppiato stanòtte un formidabile 
incoii'lio ne! rala?.?.o olio ò sedo degli 

che avrà luogo;ìn Pa^^ola, nelgiornò udici di rfiRistro, di :cataslo e di po-
20 marzo à.^^ralte ore 12 raer., nel \ sta. Fu completamente distrutto il dl-
^;o^) locilb.'tfella R. Univoraità. | partlmento dòl registro, con tutto 

^m ^I^J '*^ ®̂̂  gìpi'no : , . ^1 quello cho vi si contónova. 
i f^PP.»!^ ' i i iSWovi Soci. \ ; 1 Tèihesi.che ì'incendio sia delit-

L Relaziono dèi l^omdente suiratT^-^tuoso- . "-... , • 
tivìtA Éjpie^ta dulia Società neU'ann(P) ^ Nella M^W^'di Crema poi si 
decorso, a norma doli' art. IV dello legge ; 
Statuto. ^ 

3. Ooutl consuntivi e preventivi, 
presentati dal sig. cassiere, a norma 
dell 'art G" dello Sfatato^ ., ^ 

4- Letture;,,,.^.,,,, ''̂ ^̂  ; ' 

Dello migliaia di atti importantis­
simi, che vi si òustodivano, non sì 
poterono salvare che pochi fof^li!.... 
La. cassa forte rimase sfasciala e brn-
óiata quanto era possibile; i valori, 
che montavano, dicesi», a L- 40,000, 

titudioidegli acari parassiti degli in- distrutti. 
%étti, ^ : : . j . , - Sotto il titolo di Petrolieri ia 

• r P r T 

Iìosi<i A. -Noto suir epoca glaciale 'stessa Oazzeiki di Crema 12, scrivo: 
ve.. ' ' «La causa dell* incèndio purtroppo 

• / , 

Ganes6-M(-i2s-Contribuzione, alio 

• • • • j - , avovaii mostrato'eh'egli volesse es-
jfc^ndfo 86gia^,(prmerj ai^ U^^Lseriie il capoi'Noinon sappiamo por-
polit ioaTS^Il^^esCP,i p i r quantoi' cliè non.abbia più voluto esserlo,poi ; 
il di ini B^̂ d̂re era inve--e'far,O.T',i^^^on sappiamo neanche^ oflldaìmente 

, / .^ .... ' ,1 'clie nori lo sia- Ma se non Io è, pa-
revoU.ad . s i t r a p.>atica, .nella , 4 , ^ , ^ . ^^ ,,^ ^^^^^ t̂ ^ t̂̂  più ^y,^ ;„ 
quale av6va pUî e moita .'Jiarte •tytti i pimtì della condotta dellarDO' 
Uataicizia p,;r«pn^^0 ^«^ defu^'to ''atra, noi, pej^j^uanto pi è stato lecito 
T' i „ „ r i ™n,t«,n ^indovinare, abbiamo approvato il par.: 
Im^eratoro per ^ ^ ' ^ ^ - ' ^ v^, ^<y, an.ichè q J i o di altri. é P 

.Alessandro mo t^e ^^peja per. ^^^ ^^^ ci.sia.dacìtadi- parlare chiaro 
I^oglie uaa P.-:pcÌpt=ssi tedésca, 'ĵ ĵ ĵ ,̂ a Quintino Sella; corno gì-; fâ . 
e l 'e leme to tt̂ Hes'JO j^o^eva di agli uomini, verso i quali s 'ha gran. 
molto favore a lU Corte di P i e - . W t t o . • ^ 
< . ' y UJJ(, non 81 dimette da capo d un 

t r o b a r ^ o ; , apz? .credono mo t r j^^^t^^ „^1 modo^ch'egli ha fAtto.»,La 

che non 

r u l t ì m a ,.̂  ^̂  ,,. 
Alessandro riscoatréva^, molte l i r à r ì a u i o n o del.partite, per quanto, 
volte anoha nei suoi p'tl pros- ^òanostra notizia. Del resto, neanche 
BÌmi parenti ' l'questa lettura sarebbe bastata. Bigo7 
' t U o i t r a n o , i i^Buivo' t r p e - ' l i f » : « " ' ; < ' ^ seno degli amìd,;^ f 
, <i* ^ ». r ^ ; loro pereliè'non si vuol più dirigerli/^ 

ra tore jioa ha dì q'^e^tìlega-r.^, î ĵ̂ ĵ g^^p ^^j^ loro.gJi.Q.l^o^ si può.dirisj 
Cjal^aepO non li hi^f^O'̂ i s t re t t i ; ' glielo. Noi abbian^o, due anni fa, dett̂ o 
e % e r di più, avendo in mog iVU"«^lo che l'oy«fonfl^dice ora, che 
- '^ w . . i-. t \ •™ «^„ ' C'oè sarebbe conreriuto al paese che^ 

ni^a PriacipeBsa ài^in^mtivcB,-^^^^^ ^^^^^^^ mantenuto, rispetto 
e conoscendo J gravami di .qae- VrMa. Destra, più libertà di quella che! 

\ ' - . . • . - . • , , 1 , » ^y'fJ : . ! • . , • - ' - • ' • . •.•-• ' " _ _ - _ ' - h _ , . - i U Y , • ' i " • l>_ • _ ! i " i---

ora;j\oi npn:iSappiamo, né nessuno saif 
se. la sua condotta sia consiiilinta da,' 

ED ani a V SÌ auppò.ae che il nnovo. 
imperiì tore, alla p r i b a océasio-
ne, che PÌ offra, po^sa sposarne' ;un parereonforme ai nostro. 
la cansP e nresfard " a aue l l e ' Ma poijianio clie sia ; neanche que-
ja canbP, e prcs-ar.91 a *i'̂ 7"*';,;»Lb .wcbbe bastato, il sena aveva due 
alleanze, che ne facciano baie-iiesèmpi davanti a sé : Quello del Glad-
n§re il trionfo. '" 1 stone nel 1873; quello del Minghetti. 

'Non è improbabile c h e / i i n j nel 1876.; due .illustri esempi ci para, 
-,. ,.̂  . Lt/. ^ / • ' '__ j , â*w îi, ji Gladstone. non volle peròeaser capo, 

EQempr?^;d^lUrtlcqlo V del t ra t - :.^^^^^ pa'rte liberale, per ragioni alle 
tfeijO i i P r a g a , simili r?gip. ^-^jiqtiali noi abbia ino uiia volta detto 
mentì si facoisno tanto a Co-lipoter,essere non dissimili quelle ilei 

-^^penpghen, che a ,P/irigi, e sotto, .Seila. Ma-imh si coniouiò di dimetti 
•^fi^.:,.':'.;° i"- 'j- ' '^ ' . i " "• u A- ' •••i'tersi; eglf intese- che'l'obbligo suo^ nn nua to di vista molto diverso, ' ' ,, ,, . , ., >-- . 

Hr- f"" " \} : • t " - * " ' |,era quello d aiutare il partito a tro-
anohe a B-inino, ;-varsi un altro capo, anzi indicarglielo. 

É certo che la diplomazia, la i l i Minghetti fece il medesìrao nei 187Ó: 
quale ^evi^m m\U .palle nn .non pretese, uscito dal Ministero, di 
^ ° ',. „ mantenersi capo della Destra; vide 
CASI grosso fardello pegli atta:-;- ^he V erano a ciò ripugnanze molte 
del gioi'uo, ai soatirà doppiamen 
te- aggrava ta ed ir i ipersìeri taper 

là conaegnenze possibili della ca­

tastrofe di Pie t roburgo. , 
i -. ft-

f-"^ 

i-̂ =; 

CONFERENZA MÔ B̂TAHIA, 
- - - - - y 

Ecco il testo deir invito, I p r 

l a . Conferenza monetar ia s p i 

quale non sombra sì trovino 

d 'accordo a lcane potenze: \ ; 
Il governo francese ed il governò 

degli, Stati Uniti,, avpndò scambiato 
ló.loro vedute a propòsito, d'^inà con­
ferenza fra le potenze principalmente; 
interessato nella Questione di stabilire 
l'uso deiroro tj'tleirargento corno mor 
nòta internfti^io¥i^lè^bimetallica^^e!;di; 
a;i^ìcurare If̂  flsaità, d̂ el valore rela­
tivo fVà questi metalli, trovandps^^d'ac;^ 
cordo sulrwinitàelihi^oi^tayTzaiì 
tal^q^ntérenza/cosi coiù'é stìlia da,ta 
efl^ìl Inogó oVe essa vèrrétìbe'^òriuta-' 
haiinò'ronore'aìinvitaré'ilWfirào;^;:^ 
a prendere parte ad una conferenza 
composta di delegati che ciascun go-

^ verno«gà%si^HaÌ^^^^'^^^'^ ''['Z ;: • 
., -La couferonza si , riunirebbe a ,Pa-. 

Hsfììlal-Urfiri-^^a^e-fflift^'^^ei-^ 
. osaminafe'édlaottkrei'ii^élloVsìibpoai' 
^.-deferirlo ali accettazione dei governi 

p 

; vappreseniati, a (luella conferenza, un 
piano od uW sMóina. per lo, stabili-, 

^- manto,^ a TOflèz^K^^ convenzione. 
intoruazionaloTaM'RliTé'deiroro e del-' 

e^'segutìndo e'precedendo le. inclina­
zioni del suo partito, gli propose idi-
prendersi a cap'ò il S6 la*- còme fu 
fatto. Ebbene, ci pare che il Se!-

:la mvrebbej dovuto fare il meciosi-
mo. Bette le ragioni per le quali ò 
non voleva o non poteva essere più 

;capd luì, indicare un altro in suai 
^vece; 0 qliftndo nessuno ci fosse, qual& 
.organizzazione com'enisse adottareiìi^^ 
vece di' quella "ottima;'eh'era-resa 
impossibile- Questa' chiarezza e sem* 
plicità di-condotta avrebbe rimediato 
in" parto alvdaniìO' gravissimo 'ohe la 

jsua risoluzione, certo jlagìttima, ri­
spettabile e rispettata^ Riproduceva, '-"->"-

Ci si ŝcu î se parliamo'cosi sòhìetto* 

'Noit'sefltiamQ gli effetti dì questo dî  
scredito progressivo '"del" partito no*-? 
stroi- oh'Jè Uanto'più dolorofioi quanto 

jè-ni'enò ragionale. Noi vociamo quanto, 
Herreno, abbiamo-perso dille'- elezioni 
^generali in qua.-Non'lonJri«fuàdagae*^' 
remo lusingando noi stessi, e. cullali-

|docl4n una aicure;:za mendaebiMiSii 
jvuol0i viriìitàidi proposititìfr̂ ^da parole^ 
iNìonte^è^'^perduto, e noancheU' onore'; 
una può pGî dbiisiUuttoiOftnche ik^cr^-Ji 
'dito'.^dOav.errifatto' quanto era > in -̂nbì 
'iper salvare quei principii di G-orern'óyt 
jdel: quali e'era^ stata comiàessa • dìil 
ipaese laLdifesaló ìà custodia-* ^̂  '̂ = 

I • R a M A ^ t ^ - ! e r Ì a i l e o r e ' 4 : ^ ^ ^ 

a non voler asooìtare i Buggerimentì 
della prudenza e della saviezza, 

- Negli ambulatori della Camera, 
si dìàcorreva TU della festa deU'Eli-
seó delia sera precedente e sJ com-
nié^ntava il fatto dì Grevy si era trat­
tenuto lungamente e familiarmente 
con Gambetta ed aveva percorso tutti 
i saloni a braccetto con lai. 

RUSSIA,'Ih - II Globe annunzia 
da Odessa} _: _• ' . • 

Malgrfidpde misure prese dalle au­
torità turche, anche quelle russe pron-
dolio provVod ini enti di prcéauKÌone 
er 'impedire che là peste 3|;prop/tghiV 

Le navi provenienti dai porti asiatici 
del Alar Nero sono sottoposte a se­
vere (Juaradti^ò. 
; INGHU/n^RRA, 10. - livlO ia sl-
'gnorina ParnoU inaugurò a Liyerpool 
la Lega agraria delle donne : fece, un 
ap[)ello alla setta dei Quaqueri dicendo 
Jot̂ O' di farei avanti e di mostrare che 
esisteva; ancora un nò' di umanità nel-
VlnghUterra Cristiana; soggiunse che 
finché rimaneva Viella lingua inglese 
la^pairola «ipocrisia» non sarebbe mai 
stato dimenticato in Irlanda i! nome 
del signor Bright. ^ 

BELGIO, IO.-^;La Oemer î dei rap-
iproseiilanti, lungo la dìscusBÌpné ĉ el 
bilancio della, guerra, il ministro de­
gli esteri, sjg, Fróre-Orban,,rispon­
dendo ad una doìnanda relativa alfe 
fortiflazioni della Mense, disse che il 
Governo sì atterrà al sistema dì difesa 
votato nei 1859, ciò che prova che il 
.Qpverno nohha lutèazìone eli forti fi-
care la Mense, contrariamente a quan­
to era aiato annunziato. 

^ GERMANIA, 10. - Le Autorità mi. 
T 

litari teiiesche Konp assai preoccupate, 
in questo momento, nel procurare al-> 
rèsercito tedesca un'arma da fuoco 
.superiore al fucile introdotto nell'e' 
esercito francese. Esse credono d'aver* 
^trovato fiuellp; ohe ceroavano. Lo e-
..sperìenzo latte col- fucilo chiamato-: 
ìGarbò' (dal nomo dell' inventore), sem­
brano aver corrisposto al desiderio 
dello stato maggioro generali» tedesco-
Questo fucile è a ripetizione e pe?a 
nove libbre..La scossa sotto lo,sparO) 
è quasìnuHa, e la sua carica sì fa in 
quattro tempi. La cartuccia è lìscia e 
.non ha orli. Il; calibro, è lo stesso di: 
quello del fucile Mauser. L'adatta-, 

[ifliefltft del fucile Nlauser al 'sistom^. 
^Garbc. potrà farsi facilmente. 

L'ofllcina Krupp, a Essen, fabbrica 
^p-iquestO;.mpnieato alcuno centinaia 
di pezzi d'artiglieria di campagna or-

•dinati,daUaiQreciat. ;s . t 
\ — 1 1 . — Un dispaccio da Berlino 
•smentisce Sa voce corsa,cliflÌP seguito 
'al i:ifiuto dell'Inghilterra di assistere 
;alla ^conferooza monetaria anche la 
'Germania ha preso lo stesso partito. 

i-^ r • • . . - ' ' '. 

sono stati applicati ed i servizi mili'--
t a r i e civili prestali allo Statò; ' 
; Con la domanda debbono ii concor­
renti presentai 'e : . . .̂ .̂  * • - .? 

a) la prova di essere cittadini e d i . 
non avero oltrepaflfiato lì 28" janno^ 
di e t à ; '•-'• • • . .. 
i Sono ammessi però a concorrere 
fino ai 35 anni coloro che aveesero 
prostato servizi militari por 12 anni 
0. quelli che si t rovano, senza inter­
ruzione, da 5 nntii addett i come as* 
sistonti s t raordinar i ! al servizio delle 
opere pubbliche dello Stato. ^ ^ -^t 

,,,&) la pvQva.dì avere adempiuto alle^ 
prePcrÌ7-ioni dolla legge sulla leva;,^ '-. 

e) il certificato dì, moralità,, e do 
sp(^cchifìito di non aver subite? con-^ 
danna giudiziaria e di non e^i^re sotto 
processo penale ; 

d) il certificato medico logaliz^ato 
della robusta costituzione fìsica; 

e), il diploma d ' ingegnere o^^Tm*r 
tento di misuratore , o di geometra , 
b di un grado a 'questo corrif^pohdfìnfo 
secondo ì*'ordinàmento delle diverso 

nella chiusa del P iave 
. Canestrini 0. e JJeriese A. - Acari 
nuovi- ^ 

Valeriani r . - I l verismo noU'Arto 
e nella Scion^^a. .̂ ^ 

Paperi P, - Bulla fauna pelasgica dei 
laghi,italiani, 

Uffolitìi li. - Sulle foĵ lie secche. 
» Craniodeì Quadrumani 

5. Scelta del luogo por la prossima 
adunanza-, i 

I Padova, li S marzo 188Ì. 
II Presidentp (?, ^anesttHni, 
IlSegrct-^rio Ji, A{o$chen. 

Sa«totà l lpuAlpIoe iò t iV. I Soci 
del Tiroal Piccione della città e provin­
cia di Padova ÈÙTÌO invitati aìIWdn-
nanza generale straordinaria della So-
piòta (̂Joli Tiro al Piccione ohe avrà 
luogo :il giorno di raartedb^ 15 marzo 

non pare fortuita. Da. tutti ŝi buccina 
che r incendio sia stato appiccato do­
losamente. IMcen che la porta d ' in­
gresso interna d0iràfflGÌO:(li Uegî itro^ 
quantunque lontana dal punto ove fu 
prima segnalato V ii^^^^dio^, fu .tro­
vata, arsa già, spandere ancora un 
forte odoro drpishjllo. Si dice aucho 
esservisi troyatfj'̂ Vi^ccie deìl^ i^mtene 
incerjdlarie adoperate por appiccare il 
fuoco; ma... prima di prestar fede a 
queste notizie; ed assegnare impor­
tanza alle congetturo ohe vi si fab­
bricano sopra, è meglio aspettare. 

V incendio che. cominciòad avvam­
pare Q à diObudersi dall'ala' doiroc-' 
cidente del Palazzo-Martini, aVèntó 
la forma dì i l / a ! momento in cui scri­
viamo non è che isolato in parte e 

ittwi n,iirt »v.^^^^v« *,̂ n'tT.H • ' ^ mildactìia ancora là parte centralo (lato 1S81 alle o r e ! pora, nell Ufllcio sociale ..rL ' : :i . , ,,? ^.^ . . ';-- , 
" "" dì Mezzanotte) dell edificio ; si che si 

Univorsità.o delle istituzioni tecniche, 
civili e militari, governative ò pareg­
giate deV^RegnO '̂ ••• - -' 
• può tener luogo di questi docunjputì, 
il corti flcato, di idoneità pei posti, di 
misuratore assistente, ottenuto nei 
precedenti concorsi. •' - -^ < ' 

I concórrenti possono aggiungere: 
/ ) g\ì attestati speciali degli esami 

che avessero sostenuti presso istituti 
pubblici j" . i ' ' 

g) i documenti comprovanti i ser-, 
vìzi prostati ; ^ •, ,'., - . ^ / 

in Via S. Ilornardiho h: 3854. 
Ordine del giorno: ' ' 

Modilìcazione degli art. 16 lettera B 
G 30 dello Statuto, ^ 

A provuNiAò <1S u n a HuiitcAav.a. 
Ci fii t a luno-che non ha l'ob­

bligo di sapere le disposizioni del Co­
dice Penalo - il quale fecó le grandi 
ineraVigllo por la enorme diversità 
risultante dalla^ condanna inflitta alle 

• ^ • 
r _ • 

diié donne Crescenzio, imputato del 
cr imine d ' infanticidio-

' l i i V'èirÒ'la vecchia, difesa da lPavv . 
Vitorbi, fu 'condannata ai lavori for-. 

è costrett i a riconoscerò che l ' e spo r ­
tazione già - opera ta .doi registri più 
importanti del vicino l^illcio di Agen­
zie dello Tasse e Catasto fu precau­
ziono lodevole. L 'eserc i to fu al suo 
solito mirabile per att ività, abnega­
zione, coraggio: s i devo ^ a l o r o , . a i 
soldati, che a grande loro rischio ta­
gliarono il tetto, 30 il Cuoco fu .sotror-
mato nella, sua opera dì distruzione. 

4 « f -• 

Sullo stesso proposito scrivesì a l la 
Perseveranza: 

La certezza che questo incendio è 
zatì a \ita - là giovane, difesa dal stato appiccato la sì ha in ciò, che 
-i/.4^^tì'r!'/7n onìnm^nfa ó A\hr.i nr,n! vounero tròvats,.,TÌOÌOP ftl palazzo, 

delle fascine bagnate di acqua ragia» 
come si ti^ovarono bagnato di acqua ' 
ragia tutte le porte dì quel vasto edi­
fìcio. 

I danni ora non si possono calcolare, 
ma sono rilevanti-

dotti^ Érizzo, solamente à dièci anni 
di't^clusione: ' 

'NÓI ci permettiamo di dare una 
sjpiegazione a codesta apparento enor­
mità; Il Codice punisce l'infanticidio 
còh'la morte; ma per la donna, che 
compie quel delitto sulla prole ilio-

Zi) memorie,,disegni, progetti, puf/; K^^"'"^' stahilisce la diìninnzione nella '*rM 

penti''d'alcuni gradi. 
. - Quindi lu vecchia Crescenzio doveva 

elle tifivi 1'attofitwzioiie dei direttori' 
delle scuole, o del Capo d'-ufflcio fclie' . 
^ono opera di ciii li presenta:- .- : r ''"^"'« '̂̂  P '̂"^ principale, clie fu rau-
; Kollo domando devp essere indicato tata nei lavori forzati a vita essen-
con esattezza il domicìlio dei, concor-' '̂1"̂ « '^^'i^" concesso il beneficio delle 
k n t e , p e r l e coummcazlunl che-'ìl attenuanti ; la giovane invoco, madre 
Minhtero rieve fargli, i \ùìc-i della''bambina uccìsa, elibo a godere 
: . ,. ^ ^,.t_ 4_ .-., 'il'favoi'e speciale della loyge, cui ac-
\ ' l signori' Prefetti,' riconosciuta la pGiinammò- accroscinto dalle atte-
[regnlarità delle domande, le trasmGt-j,"i»Miti, che a lei pure vennero ac-
Hevapiior sepgira.taìneète entro il 15 jcordate. ; ,. ; ; 
:raaggIo p. V. al Segretariato Generale'] ^jasacSii «Tupe i r» a e^ t lova , ~ 
del Minietero dei Lavori Pubblici, in- ; i,ì qiu;;̂ tì giorni sono giunti in,,Italia 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
, \ 

Botletkno del i2 marzo 
NASQITE 

Maschi N, Si, — Femmine N. 2. 
MORTI 

Brusaferro Rodolfo, di Giulio d\^nni 
4 mesi 1. 

Benozzi Giovanni fu Giacomo d 'anni 
92 niesi 10 civile vedovo. 

Bozzan Luigi fu Antonio d 'anni 'iO 
tàgli a pietra . 

Polizzari Po Guìo Caterina fu Sante 

1*-
^ r 

formando; sul la moral i tà e suU' a t t i tu-
r 

"dine fisica dei concorrenti. 
.Ai't..5. 

mille bozzoli.dal baco.tla seta indiano . ^l'anni 68:casalìnga coniugata. 
Twjjer, spediti.ilal regio consoJe.geue-
rala,a Calcutta. Essi sono stati inviati 

I Pervenuto tutte le doraan^lo ,cs .̂:i daluìniflisMvo^delKagricoUura alla ra-
;riph\csti docuineni^i, il Ministero te : ̂ gî  stazione bacologica .sperimentale 
sottoporrà alla .Commissione cjie^le^^j caiPadova, amnchè ne sia curata la 
•cìassiiicare in ordine di mpfito tcpn^J'^arfi^iazioae e la raccolta delle uova. 
correnti, a termini delir^rticolo,33,. .in seguito, verrà dalla Staziono ba-

Una bambina espoata.di pochi giorni. 
- Tutti di Padova. 

Turcato Lodpvicp^ fu Angelo d'anni 
30 mesi 11 guardia doganale celibe di 
Saguedb dì Rqvig9 ' j 

• M , - v i 

^ - 1 

del regolamento su, c i ta to. 
Rom^» 3 marzQ. 18 1,. 

. / Jl Mmii^lrOy 
i A. BACOAKISL 

r 

cologtca dì Padova proceduto alla dì-
stritnizionódi qnol *iemé ai vari Istì-

CAMEHA DI COMMIilRClO 
\ . 

9J I H ( i n o 

1 t u t i a g r a r i . . é d ' a quei bacliicultori elio degli Effetti P u b b l i u i e del le Valute 

^ r ^ r f - V h ->^ -V^^ 

j v:-

x.'-* 

>^u 
V 1 f J i 

ATTI ' ' -'^'X 
^t 

i\ 

La Qa;:i^el/a U/'/ìoiale del •!) marzo 
coMiè&" v'"\r^ • ^ ' ^̂ '̂"-̂  
, P 

contf 
pKdòva. ,̂̂  d i . permuta ' t r a \] tìemàVìio 
di Pailbva e Lorenzo dalla b a r a t t a e 

dolala Eiges^ perula costruzione rfeì^nUti 
v£i' fLibbricato'dolIa Posta t i r Pà-lòva. 
I 'ÓÌs'f»odìzioni ilei personale giudÌT" 

^ \ IL MINISTRO^ 
SEGRETÀRIO D r S T A T Ò ' ^^H'^^ 

i CROIACl GITTABlM 

^ I H -^ 

j saranno incaricati di eseguire le espo-" 
! W'fìhze ilei corròrito' anno. ^ '' 

t J - • - - ^ 1 1—^ 1 ^ T h 
* h -J V 

t >MAItZO 

ìm^i 

_- ^^^ \ ^H F ^ 

f- •, ::. . : ' ; . / 

nfaiaSi»Ì4i ili S u a i9)lneHià-
u 

A i mez;iogiorno».^,i<coAsjmu 

S ? • r 
^ . r -TT* 

• — - * - m.^ ^ -

Kl « l u c a ^Ei G a i i u v H . ' L'Italia 
miniare annun/Ja che S. A. U. il 

j 

I •7 
I 

8 9 
. :ij' 

10 
i ì 

.-f 1; \:i'U..vè^^.' 
Rendita Italiana 1 corrente'- 1- ? 

Ilho ai mlrifSfetó M i a .tóna^Wec» ^rf®. . ^ f f ^ ^ i g f ^ ^ ^ ^ o ' - a q ^ ^ 

'Iti al 80 00 • 80 0^ -so 00 - 80 tlO - SteMrSO 00 
paiHe dì <rillezioni scientìfiche di 

***vrt. tlptti zoologici e btitariici, raccolti 
\S0lej GÌànnoiÌG'éU in'Còrèa. L^ collezi collezione ' ^̂  "'u 

^̂^̂^ Fiorini a'arffeMlò'v'ì 'à. !'"^"'' 

oziano. 
.un f f ^1 IO 

htU 

^on - : • >, ' 

Sì avvert i in Roma nijo s t raordmar lo 
n i o v i n » ^{ suOlo,itìà^-iyritof .••'̂ '•̂ V „ 

H^ì%^'o il IlogolanvjMo aJ3proVaTó'éoV' 
^Regio Decreto 10 gennaio 1875'/ 

N V_ •H'ibUl '.iiil 

La CommJsMone Frumentone pi^noltìtto l'-''; ^ , Jtì̂ OO • 
,-4,,-i(il. ., giallone ^•<;,-v^'„ 18.20. •• 

porse italiano alla prossima IVI^tr*^ Ergala J i o s t r a i W , . ' ? , \ r - S O O 
Intbhftizioitale di'elettricità'a Parigi, Avena nostrana.*'."'l r ' r .'. ^^M 

rtìàlé iiicàrloatttidt^ppftwtìder©aicoìt-
i La P iazza ' ebtt sti'àO'rditat*i#f 
iiriettte afPoUata;^^- '̂^ '-i ^̂  -w .- . : ; 

•àyr-Uì con ;;. Ì;',VI1.:;,I;Ì;4 JÌ'V'JÌ 

K M Q I ancora , , i^ .„„ . , . . , ,^ ,„ . , -„ ,„ pér'H-gìorao 
klegli anni scorsu.ior.s9, %mXil'(ì., j^^è-m rniirzò'^tmaa^'^co&titinrsìifi^fo^' DI MICHELA Z U C K E R M A N N 
aì la ianter ia , por la, minore estea- ; c^yHHtj atia-'eltìxi^e dei seggio • yt*è-
:sion(3 della 'frontaf^^elle''sezioni*i îàenifiàlé-.BSH« ^->f^ v'~ ' ^^Dir'iìhr'^ • '••'"'^edi avviso in"4.'M0ià/''^'[^ ^^ 

J.Ì;.,VI1.:;,H;J ai-SJi.u ni ̂  gĵ t̂.̂  convocata neKSttimitìtBr'0"idèì«T -i*^--- ••'••''•'•• ••''i'^iL^iSlJJi'.p^J^.. 
( -, 

T K ,ohiiO:^'nx il fj • • • i * ^ | I 
XÀ^U -i"^ .w\ 

\ • 

• K 

^̂  

# '^ 

il";: 
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^) 

•u- ^ 

N o t i z i e ì r t i s t i c h e 
-i 

L ^ ^ 

T e a f r o c;«a*<i-fiiMli,^— Noi . non ^ 
<s1 .i?ÌAinO:p]pnto pfìutiti fio! no;^troi?iu-
dizin, pronunciato dopo la prima Vap-
prGsentaziono dolÌ\ Aida, poichò lo. 
previsioni fayortìvolissinio » di'! ^SRO 
conlcHiGva» si sono anipìam'oHto véri-
flcaitj/;' ^ •; •• . , . , , ' 

rtWiVMcnti gli aiìimi - che l 'Mti-

tropidaxiónì i1ol;,,p]"in'io'ojmfìuto roiido-
•vano trflora mal seoiiri tlì RO e dello 
proprie forzo - potemlo farò ormai a 
fidanza cogli umori della pìatoa - g\h 
sgoinìnata nollù ffue ritros|G - gli ar­
tisti, elio più sofrori>ero di quol pau­
roso .eapeVMnento,aii;0rmarono ìer sera 
- alla seconda, rappro^ontó^ioiió' - il 
lorr) valoro, eoli la tranquillità'(li'clìi 
gerito dì non avere altro di/tìcoltà da 

% I 

•superare, tranne quelle dello spartito 
e delle sue moUtìplici OSÌSJOMXO; 

E cosl.dtìA'̂ ^obbò sompre accadere -
G si risparniiorc!Ì3bero - se non altro • 
a delle poi'sofiè, che non le meritano, 
le angustie ìnédablli, che sollevano a 
tumulto i loro cuori 0 rendouo para­
litici i doro' librvi, s^-uaì̂ tando, por 
giunta, le pretoRédel ptibblico-causa 
:prìncipalc d! tanto-subbuglio. 

- ' h ^ J ' ^ " -=f " 
- - . ^ r ^ n 

mp^^'ppQ.pmpm^j\ efj.ìntoimta e ja^ 
llfifi'A ^nnitiltì -^ravvivata da! latrfpo 
de'|suui; begli ofit^ii iièrf • Ib assièu-
tiìib, ifdr'^le seré/aS'vepìro, un sorapre 
crescente siĵ cceŝ O- ; :. l 

• : 

B qui ci tornano alla memoria^ le 
parole della ronianza; 

Celeste Aida, forma dWna^ 
&, colia romans^a, i l tenore I^rescìftiii, 
tìhi5i!a^; canta c| |if quel/ Éuo' ^^t&dò 
corretto, pioiio rfi fbolorikv e dtes|)des-
gione. Soave quella romanza, come 
lin raggio di luna| iier-j cieU dì^^a 
e che ilimostra àUeì/f̂ ^ ui§R'o!t^^ cô ^ 
me tiU'auui ;rìon abbiano^ potuto ili 
nessuna s^uìsa, 'bftir tìho^ef^tlng'dy^'ré,. 
ralTrediìare la ^Kconflnatn'*Ìp^erfH"*^^ 
sejUiuUMHo neiraniaui sempre giovane 
del glorioso maestro. ' i • ^ 

VascQif^att^$to, i?fltfrt?né5r Bresciani 
ha fatto jsempro il debito suo\^coine 
sanno '̂f?Ii' rfi-iJ^^tr^ ̂ che kòt^opinano î b̂oi-' 
nolìci: dolio'.'studio a quelli della voce. 

DicoTumo del Roveri - liaa/ts ec* 

furono lanciate dua bombe, che 
fracasèarono la carrojiza e fori-
rono gravógaeTite l'Imperatore 
alle gambo. • i ';; ^̂  

lu seguito alle ferite l'Impe­
ratore, è morto alle 4 pomeri­
diane. \ . 

, A - ^ r i . ; r r _ . . ^ A , . ^ L * „ _ ^ . _ , , ^ ^^i.^ ..^jL,J^p^&^t^ . . 

.̂-L 

i-̂  V r̂  ̂  
• T h 

î  i 

^ 

^•^ z+l 

^ h 

ParfiSilari stìirìSsassiniS 
lea^QBURGQ 

•*j 

11 

)i < 
*" V 

Lé^Iifj, Al^;.' partono stamane: 
Sua Maestà il Re Umberto 

G Sua Santità ir Papa inviarono 
condoglianze, Li, - ' '-
,, .La Camer^,.;farà oggi una 
maiiifostazione 3i orrore contro 
l'assassinio. 

C f ì i ^ O i r R C f ìP I I 'É S^TRB i mero dei votanti, essendo questa una 
U n i ì l l l r i t U t L L » a L n f i ,ÌcontÌnun2ipue:/dem odierna SerlUta 

Jsenj^a die foioso interamente esaurito 
hiVdine del Riónié: -'^'-' - ''' 

lì ProsidentG 

Collegio di Recòo (Genova). Elotto ' ANTONIO'Rag. FUt̂ Ani ^\^{,^^,^o\pJi, 
R(tndaqcio con voti.59L ì ^ 

EBE DELLI 
14 |m a r a o 

ELEZIOÌTÌLÌTICÉ 

r^ .-n 

a l t r o nostro Dl^piiécio t^articólavi^ 
Roma; Id, óre 8.150 

': La.Gommissiona del Senato Lj 
nommo Lampertico a relatore 
sulla legge di abolizione del 
Corso forzoso, e Finali relatore 

F 

del progoUo sullo pensioni. . - . 

Nel giorno 3 0 marzo avrì i 

^ j 

.Nostro dispaccio particolare 
n - V A > j 

I l i : 

\Pie(rohur0Oi 13. 

iamhJ • O^gì YerBO le ore» 

^ 2 ipomeridiune u n orribile a t t e n -

tfito fu commesso contro T Au-
gustÉi-persona de l l ' Imp6r£^ore . i | ^^"^^ola l e t t u r a della relazione 

A l suo r i t o r n o / d a l l a p a r a t a « '^}.^ »Pi'î <^ ^^ discussione in 
S e n a t o . , 

Non fu presen ta to a lcun e -

m e n d a m e n t o . 

F r a "dtie ore si passerà la r i ­

v i s ta mi l i t a re . 

mi l i ta re due bombe furono got» 

t a t e : u n a p r ima nel la carroz 

I sceso cellonteo del Villolrai- e cosV rlolla Q l ' I m p e r a i o r e essendo" discef 
inmm 0 aeir orchestra, ohe. ;s9.v>^^^ in t a t to , u n a seconda fu ge t ta i 
masse G l'ofcbEiRtra -, almeno ayulo , . . . . . . , . ' ' 
rigtiardoiairmnUjri :Poirtò ed ̂  OrèlfdS ^^'^a"''^^ ^» ^^^^' pi^^dì. ^ , 
che le tiirìgoiio - dell'yl/Hcana e,del ! L 'e f fe t to fu terr ib i le . 
3/P/?.sW''. ambedue iiimiiirnhili.. ;- « (Tr^gnortato. :a p a i » 0 , i fuori. 

QìieW'àlineno ci è cascato .dalla 

FFITTA'RSr,: 

L a r iv is ta mi l i ta re p rocede t te ' ^^•''̂ '̂̂ *;,fPPJ> '̂̂ ^"^^7/'''̂ lG"^i'̂ ffe""i^^^^ 
, . . » i no* Via^tSau Matteo Nv iVQBe 1^09.̂  
benissimo. • "' jCasa gninclé In Vicolo Strétto a San-

o u a Maes tà 11 ne m- entu- ^pj^.^^.j^j„g^(^, ^„ i Pinno/s. oib^awnì 
s ias t icamente appla'udito. •' ideilo Niiivi vicino al Vfl86oviidD,:'Nù-

f W 

Senza 03auera?:ioui - flenxa caricare 
L - - -," 

le tinte in nesstm "hìbrlo - ci sembra 
p' che codesta Aida^ presa noli'assieme 

dolio sue parti divergo, debba soddi-; 
sfaie anche i, più schifiUosi; : i/.più 
brontoloni^*,.-;- quSlU ^che più patiscono 
gli e (lo tu delle vigilie quaresimali. ' 

E ciò'non ^è'ptico : quando si con-
^sideri r ìTuportauza .mMsicaìe dello 
spartito- la stagione, clie non è delle, 
prinèipalr, ' e (InMnifintG tutti quegli 
.irnb^.O«n,|che a'hanno da sgomitolare 
per' metterò in scena un' opera di 
«rande levatura ài pari dellM^rfa. 

lori adunque la signora De Giuli 
Boryi - eh* era, davvero 4 son j^he -
ebbe campo franco ed aperto di fare 
intendere tutta la distensione della sua 
vócOj che saliva,.maestrevolmente sì" 
cyra, alle note più acute o pericoiose.-
Poi ella fu un'Aida calda, appassio­
nata, drararaatica - sapendo cogliere^ 
con fine intelletto, i concetti più ri-
posti del Hbrotlista e - meglio che 
delJibrettista - quelli del maestro. 

porrne per necessità;' •poichè^;4éra^ dei:sensi, colle due g a m b e s o b i a ^ - . 
nioiit'e, IJoróliO^fKi voniie mti tiiCa ^n.[,<;5iat0, r Imperatore spillò verso'^ 
parta, chiamando ìtaluoi>iprofeBsorì ; ' le 'o!re"3 l i 2 , senza EÌVer r ip rè -
f b r o s t i p r ì . - C o s a c h G l o r n a u n p Q c i i i l ^ ^ t KAni; " " " ' ' ' ^ •-••^^-^ 
. ,^.-.- •,•! •' 1 •,-sE .̂yv'.-' • •'•! O" I, Hello 1. ,_ • 
indocirrabila, peni^ando cho il; bisogno. . Pietroburgo 13. 

L a c i t tà è imband ie ra t a . 

P e r d ivergenze al l 'u l t ima o r a 

furono sospese le nomine dei 

sena tor i . : . 
. " ' ^ ' ^ F ^ S ^ 

, ^.Jj^^bombe uccisero- pure un del imitamehto.noii! fu puntovgentito 
nei duo primi spkrtiti. • •'•' '"'• ' -''̂ "^* m • i 

Adesŝ o smettiamo questa Roconda Ufficiale e due cosacchi , e fe-
' " ' ' ' r i rono anche u n ' a l t r a persona . 

Pietróhurgo, 13. 

Ls Lo^'Oz^r r i e n t r a v a al Pa lazzo 
ìsé^ui to dŝ lla>= sporta^ d a un a iu -

cicalata - la smettiamo con la co 
scieuna di -aver dato a Cesare quol 
ch'ora di Cesare. 

Tenti»» Cforl l ia ldi . . I nostri^ 
lettori avranno sjipùto dai gioi-hajidt; . . ,, ^ . ^^ • , . ., . 
TfMie îà Ib iiniHose aerobat ìcbe ' - ' td^fta^^ « dal Prefe t to di polizia. 
dirittura tneraviglfose -compiutecolà 
dalla celebre americana signorina.Ein* 
ma JuUu. , . ^ . , . 

yr.^ 
I.gioniàU sutldetti ne pacarono con 

i n grf^hdiiòà= Michele veniva 

diet ro , a l lorchò sul canale Ca t -

teiniia lungo il parco, una bomba 

vero entu.siasmo, celebrando îa forza,, colpì duo circassi.; ,Lo Czar di-
ragilità. il corairo:io della'^giovane j scese per esara inare il loro s ta to 
straniora.^ ' : e nello scendere un^altra b o m b a 

Ora Ahas hmina si presenterà do- i 
mani al Oaribaldi e vi darà un mag­
gio del suo altissimo valore, contem­
poraneamente alla rappresentazione 
della Compagnia Moro-Lìn, già da 
noi annunciata. 

Parlamento Italiano 

s ias t icamente applaudi to . •' ideilo Niiivi vicino al Vfl86ovHdD,:'Nù-

Sua Maes tà W R e g i n a non B C S S ^ o^Cantina/i<lom;>ì. !<)ì3 }ìÌ'''^ 
i n t e rvenne alla r iv is ta . ••••. ',•,, I Trol^oci^rt.loiTeuiiLi;! nso q t̂oriaVUl̂ iil? !̂ 

Q u e s t a ' s e r a s ì ' f a r a n n o d i m o - ' Appàrlalnoiito in I .Piano. ̂ .§.;;^(ììo-',^ 
s t r a d o n i pa t r io t t i cbe in onore ' xanni delle Navi, N . W ,>. j r 
. , * ",. , , Casino m Via Rovina, N..4ii)4.; ' 
del R e . . j òa&iiìo idem > .N. 41U3. • -

Si^ leggono av idamente i gior- ^ ,„ , , 1 ^ " , , , „ ^ ì ^ , { ^ : 
nal i cb« recano ì t e l egrammi Casino in Via S. Canciati'6;N;"49t.. 

• [ App^rtamRntoinIiinarto,idòÌn'NiM06, 
• Appartamento in T i'iaiio, Vìa'Tadi;'/ 

. = • * . • j ^ . • 8 7 5 . ' • - • ' • , ; • • • • ; ' •. 

~—^ Apparta monto ih. nPmóoji le 
• • Casa a.S. Soflf^ N. 3ì^l. .j .,^^. >.:, •] 

"-m con BòuGga ii 8anta Sofia. ,,:. ,,!:; 
^{^a al Vouo Dipinto. 3^2.^ i ;> i 

d a P i e t r o b u r g o . 

. - J _ 1̂  .>X 

_ i .^_ 
^ ^ . • 

XIV Legislatura 

S E N A T O T E I Ì É E G K O 

'''•'Piiesidónza TKCcmo 

. 1-

PARTGI, 14- I pinniali sono una­
nimi nel riprovare l'attentato di Pie­
troburgo. 

Orev.y telegrafò innntìdiatamoute le ' 

Riwlget'^i C'I.meSim^.Lwsizalto^ -Via:• 
dei Servi, N. 1061 A. • :r ^̂ .̂̂  BMOT^ 

. ^ •. ; • r . ; • - L ' i iù i r • 

T i 

D'AFB'I 
I sue condaj?Uauzc ,e la sua simpatia pel 7 Apri le prossimo 

àechiia del 13 marzo 
Annunziasi' una petiziono dol Diret­

tore della Banca'NàzionalG del Regno j ."Poll'a linuionHa plaudente. 
d'Italia porche sieno mollificate alcii- , La citta ò.iml)andiorar,a/ ' '''• 

, alio Czarewich,, e , Barthélemy tele 
grafo a Chanzy. "• : ;• •;'•'' 
;-ROMA,* 14.'— Ebbe luogo alle ore 

dieci," la ri^•i^ita al Macao. . • • , i 

14-112 

-r-^t ^^^*^ -̂ TF'-̂  -M^ ^'t^f^r ^a^WflUAMTl^*^ 

* * 

«.«.che - ancha per gli artisti di Q O R R I É R E „ B L M A T T I N O 

ASSASSINIO 
dell'impei-atore di Russia 

^ ̂ . 

Padova, 14 marzo 188Ì. 
• Ier i sera , l 'Uffieio locale àiÀ 

telegrafo ci h a consegnato alle 

ore 10 :3T4 il sefi-uente '-

Nostro Dispaccio Particojape 

Pianto - tutto non si riduce alla omls 
sione di «noni gutturali, più o meno 
potenti- - Se ciò dovesse succederei 
la mu8Ì9a pe.rdei'ebbe quasi inte^^a-r 
mento i suoi fascini, le sue misteriose 
e gagliarde virtù - f iuel prestigio ine­
splicabile - ma sentito - per cui V aiHe 
più vaporosa e inLl-.-torrniuata, più che 
ogni altra ci .soggioga lo ispirilo, par­
landoci un linguaggio divinamente 
trasuondentalc. 

• 

Per ciò -̂  e non per altra cagiono -
Parboni» nella nativ^n. fierezza ileila sua 
Etiopia, sMni])adr(un.sco del pubblico, 
io trasporta» lo solleva aU'ontnsìasino.j 
li abb Amonasro è il re finpoi-ho tlelle. 
•cforòsteunbalsamatr^tìdoiliornplitroroi* 
inasprito, sino alla ferocia, dalia scon­
fitta e dalla schiavitù - cupido di r i - .-i, - • -̂  ^ • i- i -v 
tarsi del dnniio o di riprendere la "^11» sua car rozza m e n t r e V l m 
corona, strappatagii da un rivale for- pern tore t r a n s i t a v a per 1^ pìttà-
tunnto.- Parbonì le prova eie mani- Lo Czar morì , e morirorio 
festa - piene e veraci * tutte Io col­
lere dì quel'TC, tutte le sue pàsaicJnì 
e lo sue anibizioni; ha pni^b] gnsti, 
sguarili, accenti chescplpiscono Tld- a 
e la repdoiiò iridìmoniicabilo; -_. E 4^ap-

scoppiò» e gli r u p p e le d u e 

gambe- L'esplosione ruppe per­

dilo i f etri della; cliiesa e dello 

j scuder ìe imperia l i a l di là del 

canale , 

,,;, l ì G r a n d u c a Michele, l ' a i u ­

t an t e , e , il Pi'òFetto dì polizia 

precipitaron.si e t r a spo r t a rono 

r Impera to re in una sl i t ta . 

Colui che lanciò la p r i m a 

boraha fu a r r e s t a to . Quello della 

seconda scomparye-

L ' I m p e r a t o r e svenne sullo i 

ne disposizioni do! progetto di legg? 
per l'abolizione del Gorào forzoso- • 

Magnani presenta un progetto di 
suEsidio pei'̂  P Isola ' d" Iscbia, chiede 
l'urgenza che viene accordata. 

Il Presidente ricopiando Panniver-, 
sario reale, crede d'interpretare i voti 
e Io intenzioni del. Senato mandando 
auguri di felicità al Sovrano,. 

Il Senato ai conTocberà a domicilio. 
'»«¥ 

L I 

niSPSCCi DELU NOTTE 
-, (Agenzia Stefani) 

, 1 . 1 

SOFIA-, 13. -- In seguitò aì poteri 
dati dalla'^Camòra al Governo, circa 
la costruzione/della ferrovia, il Go­
verno decise di costruire anzitutto la 
linea da Sistova a Tirriòva a Jenaisa-
gru. La Bulgaria spedi un delegato a 
trattare colla Rù mania polla costru­
zione d'iin ponte sul Danubio. 

BUCAUE3T, 13, •- fi falso Ccbe i 

I Grauducbi rnssi wno partiti alle 
^ore 11 diretti a Pietroburgo, 

rn 

-•4 

20,33 
80- -

219-

322,— 

NOTIZIE DI BORSA ; 
14 ìnarzo Denaro 

Pezzi da 20 cont. P. 
.OéQof è'contanti . 
;Banconote'"'aHifltria-

che coiUanti . , 
Azioni Jptmcaye ue-
. ta niieo corrente . 

Azioni tìoc. Veneta 
per ; Imp, e Oost/. 
Pubb. fine corr- ' 

^ Lotti turchi percont* 
,ÌÌer|U. It, per contò. 

» ^ (lue corr. 9145 
Credito MpbìL ItaL 

Une corrente ,' . 
Banca Naz, id, ' ' 

j Casa in Bor^o S, Giovanni con Bot-
j tega ad uso di Pizzicagnolo, avente 
i tutti gli utensili relativi a tale usò, e 
j che può anche servire ad altri eser-
:,cìzii, con corticeìla, orto o pozzo da 
i atlittarslpel 7 aprile p-v-
] L' applicante pòtrA rivolgersi ài 

Mezza del conte Bo-Laza-ra in Riviera 

- 1 

S. Benetietto. 5-lJil s 

428. 
50 
91.20' 

w^^m^f^^'^ '^+»'ir^^vp*i'TVì« 

' ^ -Mr^ 

•8g5 
2150 

tW 

I 

V i e n n a 

1 , 1 1-1 ì • 'i corrispondenti di alcuni giornali ab-
scalone del Pa lazzo , m s e - u i t o j ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^,,^,^,.3^^;^^/^^t ̂ ^^^^^_ 

Roma 13, óre IQp., 
L ' I m p e r a t o r e di Russ i a fu. 

oggi- aaaagsinato. {1) 

Vennero g e t t a t e due bombe 

i r 

• T h 

a i r eniorragia , e non r iprese più 

i sensi . 

L a 'jippolazione si precipi tò a 

Palazzo , e allorcliò il G r a n d u c a 

eredi tar io uscì di Palazzo, lo 

salutò: con immense acolama-

zioni. 

I n t u t t e le chiesp si fanno 
r e . >"& \ '- ' 

Le trup^^e p res t a rono g iu ra -

nitìuto^^l nuovo Impera to re nelle 
^ - , 

caserm-e, Ì..4 

'• Domani a Pa lazzo solenne 

prestazione"^del g iu ramen to da 
pa r t e de l l e ' autoi ' i tà, quindi le 
cernnonie funebri. 

T 

preg 

deìittì del CoiisigUfj sulìaqùestioue del-
la eievaiiioflo della Rnmauia^a regno o 
qualsiasi altra quesfcìuue politica. 

LIVORNO, 13. •- Vi fu una dimo-
strazione per protestare contro le 
corrispondenza di alcuni gioniaU scre­
ditanti la città'(?3) Nessun incidente. 

ROiMA, 13. - , Il Birilio smetìtiscG 
ia notizia cho Bertele Viale abbia ac­
cettato il ministero della-guerra-

/'Affen£idjS(efanÌ 

Uno dei principali Stabilimenti Bar 
cologlQi di Loml)ardia àyendo confe­
zionato per .una sua **pecula:!Ìòne ìin 

^f^rodotto una partita ^nmo ESitclii 
.razza verde, (;su cartoni) da speciali 
j allevamenti, e co?li ultimi sistemi 

^y>^/^nì^/im^m7 H/^ìlr> 7?^^^r./j {Il>fìr"Ĵ V!̂ ìono gratuita). 
iuQfjì animi aetlG noi Se\ . o^ve bx suddetta partita, ed al det-

•'5 taglio ai seguenti prezzi. -
- Le partita oltro N, %> cartoni itaì, 
L..6,S0 l 'uno fROdUtb-H iltì'pt Oip)-

Le partite oltre N. lOO.Qartonv'iìt^ 
L, 5.75 r uno,'per; partite eccedenti 
il N. 100 prezzi da conveniml,'^'^''' 
• Tion- carÉoai nrisìnali -iapponef^ì 
•veWUo biancbi; delle-mitiiiorì prove-
iiienzG da f̂ . Kì a L. Vi l 'uno^ non­
ché. Stime 8ob?zionaio ìnElb-reuó razza 
gialla 8 bianca da L, 13.50 alle Li 7 
all'oncia dì grammi 27, pagamento 
all'atto della consoj^ua. 

Dirigere le domande,..,al sig. hor-
ÌQIO Gà'iidènzi, Via S. Appolìònia 
N. 430 Padova, 5-128.^ 

^ - . -̂̂  ^̂  
- *T\' 

• / ì 
* + 

! A i r u l t ima , o ra t r iceviamo il 

con lui due Cosacchi. 

I Graiiduclli di Russ ia , che 

e rano a R o m a , par tono subito 

, , - , . ., i, r- • PST P i e t r o b u r g o . "'̂ ^ l 

(Usiituo dtìlìu .sua voco robusta, cUo ' Uul 1 mipressione delle t r é ; 
16 .serve con ilociliià sorpremiente,, il̂  .|nencla. notizia fu viviss ima. ^ 
sucoosso meraviglioso Uoll'ai-tista par- V Affane io* Stefani, con fe rmi 
rà ,,.l.guato ni suo niorito. ^^ .^o t i z i a coi seguen t i d i ^ p ^ c i - ^ 

' :V^t>cìà Lé\o(^rhi^n^^. còàlvAPla'.'-';^^'''- ^'- ' 'j'iet'>-obùrbo,\3^ 
m^àiiMon^ tante baltaylio il'opposti. . Stornane m e n t r e , l ' Impera to re 
affetti, Hanto.':Un'ompiM'o' ili passioni ì ì Jp^m-ro^Jr' i t -• - ''•' ' ' ' ^ ^ 
viojonte, tanto fuoco d'amocì accosi e' (1) Alessandro IINJcolaievitoh, iit^. ! ^'* ^^ì^'f ^^nM^ ^-^^ ̂ " ' • 

i F i n o r a nessun r | g g u a g l i ò da^ 
Amona&M\m\6 i solilnli .li "qnostV lónìaVeec., nato il 17 aprile 1818, sa^ ì Pietrab"urgi|^w 
ha^aigUs. ch'essi combattono apn Par-- Htoai^ii-ou0 il. 18.̂ ^̂ ^̂  ISóO per . fj G'randiiehi ebbero mA' il" 
doì^deféÌS!tìldUe;.aaaq\M^glfeantì)\!a' .mkteà^^ J ^ £ ^ ^ ' ^ W \ W ' ' ' ^ "^ 
(letio Piramidi. - AvraerH, forse, - lovìtcti, sposato il IG aprilo 1S41 COH.Ì P^i"iO^:^lsp|j^C\0 ^fi a r r i y a t o 

seguente 
p T ' j , m . •••-'••• 

Nostr f Dispaccio Particolare 

I - ' J ' 

: DI PADOVA 

14 M^rzo ISSI . • 
A ìUi^Z/.-.iti] VVA'o iU l*ild0VrJ 

Tempo m. di Padova ore Ì2 m, 9 s, 17 
Tempo m. 4i Roma ore'Vi m. V.s, 44 

Osservazioui Meteorologiciio 
eseguite air altqzza di m. Ì7:dal suolo 
e di m, 30,7 dal lU^ l̂lo niecl̂ io del mare 

Ore. Ore [ Ore 
9,r-£i}i\ 3pom, 9])ora. '-

Obblig, dello Stata 50[0; 
Prestito Nazionale. , 
Prestito mk\ conlott, 
A^iojii delia £anca . 
Azioni di Credito iMobv 
Argento , ; , ; • ; 
.Landra. . , . ,'> •:-•• . 
Zeccbini Imperiali'" , 
Pezzi da 20 franchi . 

Reudita italiana . ' ,, 
Rendita francese - , .' 

Rendita • '. ,- . . •: 
Oro ; 
Londra, . 
Francia , 

• I , j 
I n 

Il ! la 
73.30 73.50. 

.7.'i.70 ^5. 
129.75 13Ò.10 
8 iy .~ SU.— 

,289.50 292.30 J -

f 

s. 

117.35 117.2 
5.53 
9.28 9.28 

89.75' 
ti5;27i 

90.65 
85.40 

fc-

91.35 91.65 
20.36 20.34 i -
~ . - •25.52 ; 

101.55 101.50 

.\ 
t . T l 4 - t - ^ ^ - ^ 1 L j " - » t ¥ - l . 

": --Ci. •.-^ • a . . . 

4 kéi 

'-.'"-.F^.J 

t\ SACCHETTO cnm|*r. 
- ^ • * -'^r^^.'-.,^-^'' 

io ; • ' \ w a jT • • ' 

"'laLBSSAMìROMinHfELI 
ÌV«j'v.z5ni»ie. in JÌnoìWinve 

I 

Bartolomeo msohm„germfe resp. , ^^^. ,KauosSQ.Bn ALi'BTTAOLif^ 
• 1 

' ringoio due Vecchie, Via Rodeìh 
, * ^ ^ ^ ^ - - " ^ - L * * ^ ^ J - ^ . ^ , . - ^ ̂ ^ ^ „ V , K , - r # . ' ^ t h - * ; - - ^ " ^ - ^ 

-ft* .a^iiniinzi 
. " 1 . 

V ^ ^ ' 

13 Marzo 

FT* + f r + v i ^ - - Ft««»*^ 
. 5 t ?v 

_-H-V» 

v ^ -

.N. 20S5. 

Banca Mutua 

4 -h 

ì\ r"^J ^-

-- \ In relazione alla .Circolare ÌN. 20S5' 
Bar.'aO- - mi!!.' 753,8 752,8 1 756,2 / ^der23 Tebbralò u.^s^tèfee' chiamava^-
Term. ceutigr., i'7'?,7 t U ^ 7 t 9 ^ 2 . "Soci,, di qiie:>ta E;incà iu assembleai • 

ha messo in vendita una gti)ssa pŝ r-̂  
tita ., ....; 
Ì'lar^?i'̂ e nero da L. S.S?* a L;; 5'^al 
-• ' uìotro-. -'. ''r-.-. '-kù"^ 
raSEUi i\ùro alto-8'>[!un da L, •l.^t*» 
• a L- a-^^^al^nit^tro^: . r"-^'-

SBHt̂ tlì;̂ ;3fî :;̂ sl nero: alto 80[lOO'^dà-Li­
re •* a L, K-.fttt aj nietro, 

'' ^Fórti^idìho ur^soriìmepto vestiti di 
anà da Signora al prozio di 

L. 7.50, 8.50, 9 ^ 0 

±1- ^ 

k 

innamorata, rivale d 'una Mari rQg;ina 
-sohiava, cuinila di tiaci e di carezzo -
riesco il personaggio intnruo a cui si 
aiìlìódauo, si'stringono - meglio;:c5|ie 
intórno ad Aida - lo (Ila del dramma. * 
Quindi aUjA.rUst|i, cui ,è fìplat(| qnel 
personuggÌ3'M éllmlc^aiioAia .(Slunulo 
dì difficoltà nella ìuierpreta^^ione e 
nella rìprodUEione di tutto quel monile 
che;tq"agila nel c\xov(i iW Asianetis^ lo 
turba,-lo tortura, lo .Strazia, - E ia 
fiigaarina.OasEiglia non si n^sóQndo la 

p-Iaria ) Alo.s.sandrnwtm ^^^^rEPstinniani j SÙU* asstìSsìniÓ. 
Unilielmina An;,nista Sofia'Maria, Q*; i p 0 Ì ? N Ì e r t r Ì 

% r • -r > 

Gu^jnetmina An-usta soiia Maria. »*; i ^ P o i ^ N ì g t ^ n o s P Ì ' a m b a s c i a " 
gliuola del granduop Lniu'i II d'Assia., , L >'T3- i i .i i ' ^ i"' 
n a t a ^ 2 7 luglio 1824. impeì^ti ' ioe.^ *«^® a;^Pietroburgo, telegrafa) a^ 

Principe ereditario: Alessandro A-
l4ss^T|4tfq%^i|(ll|',»|C|^ar^Tilé§,^r?{rRfe 

ei .chu.oraria, ' • ; , '-v! „ (-.- - - . ., -. - , • ? . - - - «y ^ 
^dql^veutoj ""1 : ̂ '3i M- '^ f l. U , .= t Maggioranza assoluM ?^- 183.5 
' ',o;dBfecièlonuYOlo qiiiìaì'huvol. ^ - ' - j : i ELSITTI i ' •• 

" ^ f c 

nuvolo 
> 
X 

ef^oditario^ldopo il ,2Lanrile 180.̂  per 

f nostro^'^governo. 

Tori^scra ci f u ' ^ ^ n fuUa di 

vifiite a i r ambasc ia ta rus sa io 

9 ant^del 13 alle OlìnV dfL;^ 
speratura nfas&iìm.a '=̂ , t lS^ ' l i 

Dalle 
Temperatura 

» miniiaa ™ f 3%3, 
f ;:•• 

\ .^ 

\rr 
< • 

* ^ i * » * 
> - •-• 
y\ 

"* 
J i ; : -

là morte dì um fratello maggiore liì^m ,i ,,r;-: .. 
cela Alessand|4ltch, avvenuta a N Ì Z - X T - b c i a r r a y i o v e s tanno 

'z\.) nato i h 2 l | l » b r a i ù n f f a 5 ' H | m | o | Ì ;Gra|l(JuGhi. I • 

'^^Éjjyì^fW'Hff^^^^ JQuestì jeri sera ass is te t tero 
r l c a è ^ g ^ t e . d | u ^ d i ' o M 4 i . H P r l J ^ „ ufficio funebre nel la 6 ^ 

mi:: 
^ ^ 

J*"* "J i 

* ^ ^ r n d * T i - - ̂  * r ^ Ì T ^ - V ^ ^ * ^-H 

i>*< ^i 4̂ '^ 

sino ' iO* 

gravìa dbUuo oomtiita, tionmiìdo, noi di Banimfxrra, mUa il' U novainbr.- T 
miglior nftìo, *i ^amieÌÈ-vlo^;: - L a , 1 8 1 7 . •-^"'' \ : . ' V f̂  ^ . , , , . . I P ^ l a russa. l 

- - : --SPi^ 

se^a si rappresenta l'Opera-Ballo, del 
malestro;cav. G. Mg^c^'ì-- ^lii)^. ? ore 8. 

'PKATRO GARÌB 'ALDI . = La drani-, 
uralica Compagìiia voueta di A.'Moro-
LiiJ, rappresenta: Marzio mahlicmtQ' 
ala boh'ga de cafè con farsa. Orò' ?; 

Con^igliQf-i di lìmminifitras 'One 
avvocato ^-Kiu^imi CJI^I-BO. : v „,| i^^i^ j , , 

^ud etelioreìàel ^miitato di Sconto 

"•• \ mrpFinend.oquindi"ail.eleggorsi.nùat- •T7^;,-.,A f^'^'^ÌW C D 'VliJ* 
tó.vfconsiglie;;i, jl";Ai^mtn?5trazioné,-- Ì l A U a P C F I C . L H w * ^ -
:^!l"vitanyj,Soei^'in-eseatarelaloro ; ^̂ 3̂,1i AiSri^o iniquarta paeinaì 

X 
^ 

scheda àllUmicio'"della Banca (\nìvi-'— 
M:iggioro NVQOl €̂  092) i l giorno di i ' ' ^ 
i^i|.rtedi lìi-oorreute !|4''^ 't̂ ™" 10 an- | 

(Vo. 
'.^riO'Xis&esiff.-irrircrtSKXTZffsiai^^ro^^sm zni^ensrf^^asXM^mraaamtMaaat 

UinQf.UU^ue allQ:3..pom... nelle maai-
clegU signori scrutatori^ avvertendo 
che alienerò 2 precise, rimarrà chiu­
sa la TOtaziònV qujiluuque sia il nu 

••?c^i^ 

'{ 

HAÌRy TIESTOftEU 
RISTORATORE DEI C A P J | L L Ì 

(Vedi Avviso in 4, pa^ìmQ ;̂ 

T? 



1 1 

--^i 

p7̂  
=*5it;-

L.̂ --

f*jj 

ff-L" 

K.^-

r?. L-

. . . - ^ V.t 

f - ' L ^ . 

• < 

m.\. :. 

r. 

•f-s- -•' _ . . ,- -^K/i - -' . t^ -'i • L - ^ ^ >4^0™iitM?!r^i«.»^;«^^^^ r^ttnttw^i'jfn'iuufrjivufttftietufe^ea^ 

H. 106. S-Ì38 

Ki?i^ 

^4 

R E G N O D ' I T A L I A 

DISTRETTO Di ASOLO 

IJi.J*tfUt|Pia»VaMM^*^M*^Mai^»a»>..-ì^ 

dalla Francia si ricevono 
mente ì)er il nostro cornale presso FAgencè Pritì^ipalè de Publìcité E. E. 
ObliegKr. Paiis, Rue'Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G.L, 

ì 
j ^ > . 

itbè e C. Londra, 130, Flcet Street 
»jiMW!y<jf^*tk* 

I ( 

E giunto a Padova 
L'OllTOrKDÌCO SPI50UtISTA 

Signor G. a O L F E T T O dì Milano 
rr^ftii\v^a-Jt-*F MT̂  

Auuiso di Coìicorso 
' A tutto la Aprite lH8t viene nprrlo il con* 

rorso al pasto dì Mertìco-Chirnigr-fìstf'trìco 
\m due ctnscrziaH r,0Tn̂ mÌ di l̂ iilKUNO l)f 
ASOLO e CASIELCUGCO. a cUi va annesso 
lo Stipendio annuo di L. SOOO pfr U Solo 
KITVÌ710 gratuito dei povert, pngabUe in do-

' dicesiiiiì po&Ucipatl eulla cassa dei duo Co* 
muni:^ 

Ogni aspirante dovrà produrre ftl Muni­
cipio di Paaérno d'Asolo, capo-luogo di con-
Konsio, entro il termine eurrifî rilo là pro­
pria istanza corredata dai seguenti docu-
mtnU in botto legale: 
A) Fede di nisnìta, 
B) Certificato di Ino^ali!^ rilancialo dal Sin­

daco deiruUiiui dimora di almeno due 
anni, 

C) Fediofìpolilica, e criminale di data recon-
tiasima, 

D) Cettiflcato di sana Q robusta costituzione' 
fiaioi, 

E) Diploma per l'eeerciiinMeiUco-Chìrurgico--
Oatelrlco^ ed ogni altro d̂ <*umfinto che 
valesse a titolo di prelazime, 
I documenti C pô i&ono p^ere rniossi da 

chi provasse d'essere in altualità di servizio 
preflso un Connine, un Cansorsiio, od URO 
letìluta tutelato, . , 

L'eletto dovrà aspumcre la cura at più j g 

*-'—-" ' " • -̂  ̂  ^ - l Albergo delle Ammonite, lìicem tutu % giorni dalle tO anL alle ^ 
3 jìOììL fino al 26 corruuio Marzo. . 5-127 

af^ »ì^^*^^'ww^tM'nt^^v^fi/^fiif^/fii^^^gtfTpMJATrJj^^^^^tfg'* '̂ -̂'̂  

L E E R N I E anche jì̂ tV liiflXcUi, voluminose e r/6e;/^ a <?«»;-
siasi b^aiimncnio sono* aventi contenute e niipìiorate moiliaiite 1" tiso dd 

nuovo Cìnto, .Meccanico-ànàtoniico » E£es..ia<»re i»es-' 
fo?.l«iiato,.§i4o[ua deìì'Orfopedivo-SpccUifìsfa O. OLFKTTO ili Slikuio: 

3 J 

accoglienza aviite, anche per parte di cHìarissimi^Voilici'Chirurghi, da nn | 
•apparecchio'Cól ànió salutar e e che oilenne già soddismcenti risxUlatì, \ 
.ha ìucora::;;̂ Ìalo lo stesso GOLFKTTO à recarsi; porsonaliiienio in questa | , ^^ 
.gentile città, riccamente as.soriito di tate sistema di Cinto Ei'niiiHti<àà '_»:̂ r̂ !̂̂ ™'̂ '̂ -
i(ìi nlti'i cnnnnii,biella hisinff.a d'essere onorato da qiiauti ainano preniu- ? 
'nlrsi cojitvo un incomodo qualche vaila fatale. 

importazione Cartoni Seme Bachi 
A N N ' U A r. [ O R I G I N A;M ( U ••• P P O N B S r 

SCELTI FHA LE MIGLIORI PROVKNIKNZE 
/tliStfu l i i t T a g l r i , A l i t t n Sen ib i ivo , ÌMO^UIUS O d a t e Si» 
uinmi ia ru , Junnva ie ;» o marche speciali, i l u i i cuavu , J o -
SGliiu. &»liiffhXu, BuMvli£u, U à t e , diverso Scelto O H C U I I I 
' • :•• • ' ^ ' • ' ^ • ^ ^ ^ • • ^ l i i a i i c h i , ' 

i iionchò di seme in Grana Giallo, Bianco, Verde, di divèrso qualità No-
• strati,' Pirenei,"ecc. li 
^ : RapJ)resentanto iu PadoYa VIRGINIO CQPPADOUOi: 
^ . Biagio: 3414. ^ - ^̂  2-1431 

Masghna ones t a ne i prezza. b 

f 

l. 

- ' . - • ì 

tecipnziooe della nomiun regoJyr̂ ^ e fisserfi 
il suo domicilio in PadfTno nella località . ^. ^ 
già determinata verso il contìna dì Castel- 1 1 ; • 
CUCW- •'•' I , 

1 due Comun! sonò foî nili di buouè strade ^r 
cflireggiabili che mettoìio ai centri mn^giorì | 
deir^bilalo, con una pouoi.rzione di circa 
3B00 abitanti. 

t'eletto, oltre alle tfggi e IttgolaniRnti 1 
vigenti in nieteria di serv'z^o, flcvrh nn̂ h-* I 
uniformarsi, al Regol̂ ^mento inferno d'Utll- | 
do \isibile in questa Segreterìa, 

Dal Municipio di l̂ aderno d'Asolo, 
li i Marzo 1881, . .i 

l ^ v r J ì Sindaco 
G. VIDO 
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. H A I R S ' R E S T O R E R 
Rhloratore dei €Ù 
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ii SCgiTTIlRA. ÌNALTEUAB LE 

ìtt-jgpeHì, 
NAZIONALE 

preparakione del chimico-farmacista A> GIS.4SSI — 

-A n I 

i 
BUKSCIA 

[1 Seìne mirabiluieuto a ridonare ai capelli bÌa^Qlii,,iri)VÌii)Ìti,vu>!Co!Qie i 

vecchia fabbrica dell antico inchiostro ne ro ! 
AL GAtliAlO M FiSlUlO 

: D I : F E A N C E S C O B E L T R A M I N I DI BAasANo-VENETo 
'~ I 

Qtiesl'ìnèhtiistrO mìèiioì̂ a invécrliiando, e si conserva per molti anni nelle bot­
tiglie seiiza fare rieposUo .sernsibile, a eeniit ccndensiirsi ed amnmiìlìre. La scrittura' 
diventa in p chie oio nerissima *j t̂ tjbile come qu -̂lla dei fidici antichi. Le bottiglie ; 
sono quadrale, contengono ciî ĵa un terzo di litro e portauo l'impronta sul vetro ' 
l i e l i r u B u i u i F r a u M i i c o — SlASSAf\iO, ^ ^ , 

Chi manda a Biltrtiuwiiin Basmio (XGUHO) <'liii|n*> lire rictvè o<l« Bottiglie 
d* lnehip.-trùv î;ìji ne m^mcia irt^iim ne riceve rliìiBWrtn(n, e chi ne munrìn ^-Ui- || 
CKuaulhfdGEc ne riceve ctonio ^eoipre bene condizioiuite in ap̂ 'OBite cassette forti f 
a pulita r v à ' j 3 i O J U e <IA x ^ o r i o in tutte k sttiiom d̂ î e Ferrovie dcH'Alla ' 
Italia, ì , ^ : . 9 8J 

Estratto dal Fogl io OTl 
olale della Proyiacia di 

i Padova. ^ . . 
- - (98) ^ 

N- 7824770 DiV. L 

d e l l a Xljtfttvinela d i P a d o v a 

W l S q DlllElNCàNTO 
Presentata in tempo utile olfèrta di 

ribasso dei Ttntea mo nulla somma 
di l. Ì40 ; ÌSJ0 importare della delî  
bora provviéoHa dei lavori alle ar­
ginature a sìniaira del flnm-ì Adge 
dal Mìmico di MoMa al confiae inte­
riore Urusrgiiiu Ai rende noto che nel 
giorno di t;lov-idi 17 and, alle ore 4t 
anL, nella residenzfi di questa t̂ reftìt-
lurd si procjderà al nenicauto dei la­
vori steHsL 

La dnlib^ra f̂̂ gî 'r̂  s duta staulo a 
chi avrà offerto il migliore ribasso, e 
la gara sarà riaperti sul dato di Li­
re 14l8S.iL 

Ogni a'*pirante doirrfi esibire i pro-̂  
scritti ĉ r̂tìficàt d'idoneità e moralità 
e cautare ìa propria offerta con un 
deposito di L lODOiu cartylle del de-
biìo pubbiico al valore di bìrsj. ol­
tre a L 300 in Big ietti della Banca 
Kaziomtleperl6»pesd e tas^e Inerenti 
alVappalto. 

Le condizioni del roincaalo sooo' 
quelle riportalo nell'avviso i7 febbraio 
prossimo passato numero p̂ ìH di que­
sta Pref'ittura. regolarmente pubbli­
calo, ed oattìiiHiliiie'in questo Uflicio 
dille ore 10 ahL alle 3 pom* 
i Padovfl, ii 8 Simo i8^i: 

Per rUfflcio di PrHattura 
A, ZAIIUUN 
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; non una t3uia,'nòn ungo, non lorda» non macclua la pollo e Ui'bìafic'ltoria; -> 

y 11 - . f-^ 

" « i K ^ H t f r ^ F » ^ * ^ 4- Hi-

\ non fa bisogno di lavare.,o tti grassarq i capolli, nò prìma^ né dopo la sua ;j 
11 Segretario ^ f ^H^P^tc^zione, ed è perfettamente innocuo, ' j|j 

'''*"- ^ t-- AgisGQ. dirGtianionle sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu-,li 

.iiî  L , 

. n ) \ ^ , . • „ • • • • : • - ; J _ 

A, V E L O 7 
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Premiata Tip. Sacchetto 

I ì cendo artificialmente quella parte di materia, colorante'die cessa dH'or-l 
j j marj^i nella ìoro organica costituzione per malat t ia /per età avanzata o;^ 
I O e r altre CEVUSO eccezìoiiali, ridonando ai modosimi il loro coloro priuìitivp'j 
j b-:utJro, castagno,.biondo, eccM ìnipedisco la caduta, promuòve la crescita e ' 
i V là forza e'doiia ai capelli il lucido,eJa morbidoi^za della gioventù. || 
i p Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della te-J 
iji sta senza recare incomodo e merita Ui essere preferito,ad pgpiaìtpo ìire-jj 

i -
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Ede; Si^iaQtijfiajft da3 l3 j^^&^slvv 
vliQiA» « a r t o e ̂ r« f t *o gaiiii-St» 

^ J - V ^ _ j+x ^ 

LA -DITTA 
L, r 

^ t N 
IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

} ['^parato che trovasi in commercio,.tanto per la sua efficacia conio per i Ì 
: i^vantaggi elio presenta uell^ sua applicazione e per l'ecoiiomia della spesa. 

P r e z z o d e l l a bo t t ig^ l i a c o n l ' i s t r u z i o n e L . 3 . 
l In BRESCIA si vende Gsclusivameiite dal preparatore A . .GRASSI 

Iu l ^ u d o v a da i^i i tmuiu gs«<Ioaì Proliuiiifre; Via'S. Lorenzo e da I s i -
i l o r o faggiMiUjI'Pan'Ucchiere, Pmzzii Cavour. 

:ROM,A]>ZO 
i 

PREZZO LIRE m^ 

. . • • • • • ! t 

Si proĵ ia avvertire la sua numorosa Clientela che per lo stagioni dì Pri- ,! 
mavora ed Ertale Iiu i:ifornito.il suo deposilo con: AilTlGOLl CON- l 

l FEZIONÀTl l ì i i ^ a p V r t » 9 p a t l o ' i i « r iii^Bi«i<n, S*-*erif i"per *c-'- • 
I siit i « per suni*MiKionÌ ì\ere e t'olorttto, e molti altri" Articoli 

per Modiste u Sarte, nonchò grande assorti mento dì Velli da TeNtn, • 
l»«HSiiBans8(iva'Bt-, S'Vausic. f^awirì, «• i/-Ki ili 0 '̂ni genere, ecc., il 

• t tutto di ult'imu Novità ed à prezzi convenìentissimi. T : ,5-138 

• ; : ) • 

*-<l-^#i^ b^zV 

AVVERTKNZA; — Trovandosi in compiercip.jUtri Ur, 
quidi Cile si spacciano sotto questo nome» ma che non: 

__̂ v̂  nanno^ nulla di comune col lù'aloralore dei CujJCili^ 
preparato dal sottoscritto, Mrdccbmanda ài coasuma-; 
tori di ésìgorochc ogni dacoiie porti improssa ìtiMarca^ 

y^ di fabbrica come la prosGute, tanto sull'etichetta quanto 1 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore, j 
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riiK î̂ zo i^-Km. ,j:.̂ K 

• a i CS " ^ ^ --^ '^^ M* O - • e t Cft c : 
r S K '*' ^ ' ^ * ^ " '̂'•* '•^ " * 

1 °-i,JSl*^ t - r ^ r - o D o o t e ^ w o o o t o s 

3 oTaroS-oroTrfS^SS ° 

* 4 

- - J I ' e» 
a. 

* « 

t ] 
4 ; 

/ 5 i a -TV CTJ Cto O »C3 c o O Cù c o C& H ^ W ' 
/ I g IO — &*< -V O Gf G«3 U3 ffJ S^ 

1 « ^ ^ t - ' ^ t ^ t - ' c ^ ^ a r c o 

o 

5 

OH 

oì ce CT O' ^ 
- • ' » ̂ f ì^Mw ' ò — in te ̂  o i T '̂ 

g g "- ^j *r *'• . ^ « -̂ f in — co 

H -g :r, .n — 1^ Sì i f i — -S -^ if5 — 

a ' =̂  oTco (s^oTcf cs^o^S S 2 S " i 
j . j t - CTI r^r"^ m" i^ 00 (>i c o " ^ PcTĉ j 
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Si^.dott. I. e.POPF IRvaeiiUsta 
di corte, Vìonna, Bognorgasse, 2, 
Neil'intòn^ssft dRÌ^umanjt^ p di tiUti 

i aoflereoti di doloro dì demi, WÙIÌQ ob-
bìijjalo oilrc di riugrazlarla, di fare co-
uoìc^re il Vero e meraviglioso metodo 
con'cài Ella mì liberî  presto e sentA 
dolori rtallagoufi*ìzia delìr gengive, che 
nou ocitaute gU aiuti d î medici e chì̂  
ruiglii mi turmenlò molti anal; aooo 
Gompl̂ tnmt̂ ntQ porsuaso che con UlI 
prcuvcs à brute pour-pointt che !a sua co-
aoscluta accpia aEiaierina ner la bocca 
tanto ia Franciii quaato nel moodo in­
tiero deve guadagnare, in popolarità, ohe 
io da parte mia noii esito di difihiarare 
imparzialmente rssernp meritevole. 

(Jradidca sig, Dottore l'eapresiione delia 
pdr!'t;tUi. Olia adulti. . 

J. CRDNER 
Prfkf*=fiKor# Ginnasiale In Vienna 
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APPLICATA ALLA MEDIO)[NA , 

• ' t « W M , VOLUME ;Ì'. 
I N N K R V A Z l L.» N E' 
* Padova 1881, in-S* grand* 
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ŷ ^ 

ìp 9% -A 
vi 
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